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Dalla serata di giovedì e per
tutto il ponte dell’Immacolata,
i Carabinieri della Compagnia
di Civitavecchia hanno ese-
guito un’intensa attività di
controllo del territorio, non
solo nei luoghi della movida
dei Comuni del litorale nord
della Provincia di Roma ma
anche nei punti ove maggiore
è stato il via vai di persone
dedite agli acquisti per le
prossime festività natalizie. Il
fine settimana prolungato
appena trascorso ha visto oltre
100 Carabinieri impegnati nel
contrasto ad ogni forma di
illegalità e a eventuali situa-
zioni di degrado.

Una lapide per ricordare i nomi dei giornalisti e tipografi ebrei
che sono state vittime a Roma della persecuzione nazifascista
a partire dalle leggi antisemite emanate dal fascismo nel 1938.
E’ quella che è stata inaugurata nel primo pomeiggio di ieri nel
contesto di una cerimonia, all’ingresso della sede dell’Ordine
dei Giornalisti del Lazio, a Roma, in piazzale della Torretta 36,
e che ha visto tra gli altri la presenza della Presidente del
Consiglio Giorgia Meloni e del ministro della Cultura Gennaro
Sangiuliano, e si inserisce nel solco del lavoro di ricerca svolto
dallo storico e professore universitario Enrico Serventi Longhi.
Sono 35 i nomi incisi sulla lapide. “La cerimonia intende con-
tribuire a restituire memoria e onore alle giornaliste e ai gior-
nalisti ai quali fu usurpata la dignità professionale, fu cancel-
lata arbitrariamente l’iscrizione all’Ordine e venne impedita
l’attività giornalistica” afferma Guido D’Ubaldo, presidente
dell’Ordine dei Giornalisti regionale. “Le loro storie personali
e il sacrificio di molti di loro - aggiunge - coincidono con il
periodo più nero della nostra storia e della libertà di espressio-
ne e di stampa nel nostro Paese. Con la lapide a loro dedicata
intendiamo svolgere un’azione di informazione soprattutto
rivolta ai giovani”. Un’azione intrapresa per sensibilizzare in
particolare “contro discriminazioni, razzismo, antisemitismo”.
Fenomeni, si osserva, “rispetto ai quali non si può abbassare la
guardia e che purtroppo, in alcuni casi, vediamo riaffiorare”.
La Presidente del Consiglio dei Ministri, Giorgia Meloni dopo
aver ringraziato per l’invito il presidente dell’OdG Lazio,
Guido D’Ubaldo e il vicepresidente Roberto Rossi, ha detto:
“Questa lapide ha una simbologia molto forte nei confronti di
quelle leggi razziali che hanno rappresentato il punto più
basso della storia italiana”.

Il Presidente del Consiglio Giorgia Meloni
ieri alla cerimonia d’inaugurazione della lapide
all’ingresso della sede di piazza della Torretta

L’Ordine dei Giornalisti
ricorda i colleghi ebrei

perseguitati dal nazifascismo

Ponte dell’Immacolata sul litorale
Arresti e denunce dei Carabinieri
Intensa attività di controllo del territorio, non solo nei luoghi della movida

Un arresto è scattato a Civitavecchia, denunce fra Cerveteri e Ladispoli
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più di 600 buoni spesa
Civitavecchia
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Per la tua pubblicità

Non ce l’ha fatta Fabiana De Angelis,
una delle donne ferite da Claudio
Campiti nel corso della sparatoria
avvenuta domenica mattina a Roma
durante un’assemblea di condomi-
nio, nella quale sono morte altre tre
donne. De Angelis era ricoverata in
condizioni gravissime in ospedale,
dove restano ancora gli altri due feri-
ti, Bruna Martelli e Silvio Paganini.
Sale dunque a quattro il bilancio

delle vittime della sparatoria. I cara-
binieri hanno avviato anche verifi-
che di natura fiscale sulla posizione
di Claudio Campiti, l’uomo accusato
del triplice omicidio. Chi indaga
vuole accertare anche se stesse per-
cependo il reddito di cittadinanza:
da quanto emerge l’uomo era in dif-
ficoltà economiche e aveva perso il
lavoro da qualche tempo.  E’ in pro-
gramma questa mattina alle 10 nel

carcere di Regina Coeli l’udienza di
convalida del fermo per Campiti. Si
tratta del primo confronto con i
magistrati dopo il raid di morte
avvenuto a Fidene. Nei confronti
dell’indagato, come riporta l’Ansa, il
pm Giovanni Musarò contesta, tra
gli altri, i reati di triplice omicidio
volontario aggravato dalla premedi-
tazione e dai futili motivi e il porto
abusivo di arma.

servizio a pagina 14



Nella rete 200 vittime specie straniere e 4 alberghi di Roma, giro d’affari illegale 600 mila euro
La truffa on line dei finti alberghi,
due arresti e 19 persone deferite

Maxi-operazione dei Carabinieri
con due operazioni contro la
‘ndrangheta: i militari del Gruppo
di Gioia Tauro, in provincia di
Reggio Calabria, hanno eseguito 63
arresti - 47 in carcere, 16 ai domici-
liari - e due obblighi di dimora,
oltre al sequestro di una ditta attiva
nello sfruttamento delle risorse
boschive per un valore di 700.000
euro. I Ros di Brescia hanno esegui-
to 13 arresti - 12 in carcere, uno ai
domiciliari. Le cosche colpite sono i
Bellocco di Rosarno, gli Spada di
Ostia (due destinatari di misura), i
Lamari-Larosa-Pesce della piana di
Gioia Tauro. Per la parte di Brescia,
il Ros ha operato insieme alla
Guardia di finanza per un seque-

stro preventivo di imprese, beni
immobili, quote societarie per un
valore di circa 5 milioni. Dalle
prime luci dell’alba circa 1.000
Carabinieri di Reggio Calabria, in
16  province del territorio naziona-
le, supportati dallo Squadrone

Eliportato Cacciatori Calabria e
dalle rispettive articolazioni territo-
riali, hanno dato esecuzione a
un’ordinanza di custodia cautelare
emessa dal Gip del Tribunale di
Reggio Calabria su richiesta della
locale Dda, ritenuti responsabili - in

particolare - di associazione di tipo
mafioso, concorso esterno in asso-
ciazione mafiosa, porto e detenzio-
ne di armi comuni e da guerra,
estorsioni, usura e danneggiamenti
aggravati dalle finalità mafiose,
riciclaggio e autoriciclaggio, asso-

ciazione finalizzata al traffico di
stupefacenti. L’indagine è stata
svolta dal Nucleo Investigativo di
Gioia Tauro tra il settembre 2019 e
l’agosto 2020 nei confronti di ele-
menti di spicco della cosca Bellocco
(al vertice della ‘societa’ di Rosarnò,
con interessi sull’intero territorio
nazionale e in diversi Paesi esteri).
Il provvedimento dell’Autorità
Giudiziaria ha determinato, inoltre,
il sequestro preventivo di una ditta
attiva nel settore dello sfruttamento
delle risorse boschive (taglio, tra-
sporto e trasformazione del legno),
utilizzata per agevolare le attività
criminali della cosca, il cui valore
complessivo è stato stimato in
700.000 euro.

Mille uomini dell’Arma hanno operato in sedici regioni
Nel mirino dell’operazione i Bellocco e i Lamari-Larosa-Pesce

Doppio colpo alla ’ndrangheta
76 arresti, colpiti anche gli Spada

La Polizia di Stato, con il con-
tributo del collaterale “U.S.
Department of Homeland
Security- United States Secret
Service”, mette la parola fine
ad un’associazione a delin-
quere finalizzata alla commis-
sione di frodi informatiche,
telematiche e riciclaggio di
denaro in danno di numerosi
cittadini, soprattutto stranieri.
Oltre 600.000 euro il giro d’af-
fari ottenuto illecitamente. 2 le
persone colpite da misure cau-
telari e 19 le persone deferite
in stato di libertà. La truffa on
line dei finti alberghi, almeno
duecento vittime nella rete,
specie straniere, un giro d'af-
fari illegale di 600 mila euro,
due arresti e 19 persone defe-
rite. Personale del I Distretto
Trevi Campo Marzio, a segui-
to di una lunga ed articolata
indagine coordinata dalla
Procura della Repubblica di
Roma, ha individuato un
sodalizio criminale composto
da numerosi soggetti indiziati,
a vario titolo, dei reati di asso-
ciazione a delinquere finaliz-
zata alla commissione di frodi
informatiche/telematiche e
riciclaggio di denaro - nel
periodo compreso tra i mesi di

marzo 2021 e maggio  2022 -,
poste in essere attraverso
internet sui vari siti e-com-
merce turistici. 19 le persone
deferite in stato di libertà,
tutte residenti in provincia di
Roma, a cui vengono contesta-
ti i vari reati e 2 le persone
tratte in arresto. In particolare
l’attività d’indagine, durata
oltre un anno, ha evidenziato
che l’associazione a delinque-
re era stata costituita al fine di
creare falsi profili di strutture
alberghiere inesistenti, succes-
sivamente pubblicizzate sui
vari circuiti di prenotazione
alberghiere al fine di conse-
guire i profitti illeciti. Inoltre
gli indagati, al fine di portare
a compimento il loro disegno
criminoso, dopo aver conse-
guito l’ingiusto guadagno
attraverso l’utilizzo fraudo-
lento dei mezzi di pagamento
elettronici tramite P.O.S., arti-
ficiosamente attivati a nome
di strutture ricettive inesisten-
ti per conto dei sodali, compi-
vano un insieme di operazioni
mirate a dare una parvenza
lecita ai capitali ottenuti illeci-
tamente, attraverso una serie
di bonifici ed operazioni ban-
carie finalizzate alla realizza-

zione di un effetto dissimula-
torio che rendeva più difficile
l’identificazione e il successi-
vo eventuale recupero dei
profitti. Agli ignari clienti, a
seguito della prenotazione on
line di strutture turistico
alberghiere inesistenti in zone
centrali della Capitale, veniva-
no telefonicamente richieste,
attraverso raggiri, le creden-
ziali delle proprie carte di cre-
dito con relativi codici di sicu-
rezza, con il pretesto di esige-
re il versamento della caparra
che sarebbe stata successiva-
mente resa. Nel corso delle
perquisizioni effettuate
durante l’attività investigativa
venivano sequestrati: vari
smartphone, computer porta-
tili, numerose carte di credito
intestate a terze persone,
apparecchi POS perfettamente
funzionanti ed allacciati alla
rete elettrica, attivati per conto
di inesistenti strutture ricetti-
ve, attraverso i quali, gli
appartenenti alla consorteria
criminale effettuavano versa-
menti fraudolenti, su conti a
loro riconducibili, con carte
clonate. Veniva sequestrata,
altresì, un’agenda sulla quale
venivano meticolosamente

riportati i nominativi delle vit-
time che, inconsapevoli, ave-
vano provveduto alla prenota-
zione delle strutture alber-
ghiere - dall’ottobre 2021 al
marzo/aprile 2022 -, elencati
in maniera progressiva e cata-
logati per nazione di prove-
nienza e siti di prenotazione;
venivano riportati, inoltre, in
maniera precisa, i numeri
delle carte di credito, cifre,
codici segreti carpiti, numeri
di telefono, email e il periodo
delle prenotazioni. Da una
prima analisi nel suddetto
periodo sono risultate catalo-
gate oltre 200 vittime, la mag-
gior parte delle quali stranie-
re. Fondamentale l’apporto
nelle indagini del personale
specializzato del
Compartimento Polizia
Postale e Comunicazioni
Lazio, che ha effettuato inda-
gini tecniche sugli indirizzi
I.P. generati dalle connessioni
realizzate dalle utenze seque-
strate e riferite agli indirizzi
email utilizzati per le prenota-
zioni alberghiere. Le indagini
si sono avvalse, inoltre, del
prezioso contributo del colla-
terale “U.S. Department of
Homeland Security - United

States Secret Service” attraver-
so l’Ambasciata degli Stati
Uniti d’America in Roma, che
ha cooperato nell’attività d’in-
dagine, visti i numerosi citta-
dini statunitensi vittime del-
l’organizzazione. Da una
prima stima delle cifre sottrat-
te alle vittime truffate, il soda-
lizio avrebbe realizzato, nel
periodo esaminato, un illecito
profitto quantificato in
600.000,00 euro. In un secondo
filone dell’articolata indagine
effettuata a carico di due inda-
gati sono stati, altresì, conte-
stati i reati di indebito utilizzo
di carte di credito, sostituzio-
ne di persona, insolvenza
fraudolenta e frode informati-
ca. In particolare i predetti, nel
periodo d’indagine, hanno
simulato un alto tenore di vita,
presentandosi presso i miglio-
ri hotel della capitale a bordo
di auto di alta gamma, indos-

sando gioielli e orologi di ele-
vatissimo valore, al fine di
trarre in inganno i gestori
degli Hotel lussuosi frequen-
tati, mostrandosi come perso-
ne facoltose. In tal modo
hanno fruito dei servizi ven-
duti dalle lussuose strutture
ricettive, soggiornando presso
le esclusive suites con prezzi
elevatissimi, utilizzando i ser-
vizi di ristorazione in camera
con cene esclusive, per poi sal-
dare il conto con carte di cre-
dito clonate all’estero, intesta-
te ad altre persone, con conse-
guente contestazione delle
transazioni che avvenivano
spesso a distanza di giorni e
che non permettevano agli
hotel di incassare i corrispetti-
vi dovuti. Quattro gli alberghi
esclusivi della capitale vittime
della coppia, con operazioni
contestate ed insolute per
oltre 120.000 euro.
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Una donna di 47 anni del Bangladesh è
rimasta ustionata dalle fiamme divam-
pate laltra sera intorno alle 22 nel suo
monolocale in via Pescara ad Albano, in
provincia di Roma. Sul posto sono
intervenuti i vigili del fuoco e i carabi-
nieri. Da una prima ricostruzione, il
rogo sarebbe partito da una stufa elet-
trica su cui la donna aveva steso dei
panni ad asciugare coinvolgendo poi
tutto l’appartamento. La donna ha
riportato ustioni di primo grado ed è
stata ricoverata al Sant’Eugenio.

Fiamme divampate
in un appartamento
di Albano Laziale,
ustionata una donna

Nella notte del 13 dicembre è venuto a mancare il
grande fotografo Carlo Riccardi. Novantasei anni, da
settimane ricoverato in una clinica romana, ci lascia
uno dei più grandi testimoni del ’900. Con il suo lavo-
ro e la sua perseveranza ha permesso una ricostruzio-
ne fedele del secondo dopoguerra italiano sulla traccia
del suo immenso archivio fotografico. I funerali si
svolgeranno domani giovedì 15 dicembre alle 15.30
presso la basilica di Santa Maria in Montesanto, la
“Chiesa degli artisti”, in Piazza del Popolo 18 a Roma.
Al figlio Maurizio, giornalista, fotografo ed amico, e
alla famiglia le sincere condoglianze del direttore e
della redazione del quotidiano “la Voce”. 

Addio Carlo Riccardi
Artista, fotografo,
testimone del ’900

Lutto



Prati, controlli dei CC
nelle vie dello shopping:
2 arresti e una denuncia

Sotto la lente dell’Autorità Enel, Eni, Hera, A2A, Edison, Acea ed Engie 
Antitrust: avviati procedimenti
contro 7 società di energia e gas
L’Autorità Garante della
Concorrenza e del Mercato ha
avviato sette procedimenti
istruttori - e deciso di adottare
altrettanti provvedimenti cau-
telari - nei confronti delle prin-
cipali società fornitrici di ener-
gia elettrica e di gas naturale
sul mercato libero, che rappre-
sentano circa l’80% del merca-
to. Si tratta di Enel, Eni, Hera,
A2A, Edison, Acea ed Engie.
Sotto la lente dell’Autorità,
informa una nota, sono finite
le proposte di modifica del
prezzo di fornitura di energia
elettrica e di gas naturale e le
successive proposte di rinnovo
delle condizioni contrattuali,
in contrasto con l’art. 3 del
Decreto Legge 9 agosto 2022 n.
115 (cd. Aiuti bis), convertito
in Legge n. 142 del 21 settem-
bre 2022. La norma sospende,
dal 10 agosto fino al 30  aprile
2023, l’efficacia sia delle clau-
sole contrattuali che consento-
no alle società di vendita di
modificare il prezzo di fornitu-
ra sia delle relative comunica-
zioni di preavviso, salvo che le
modifiche di prezzo si siano

già perfezionate prima dell’en-
trata in vigore del decreto stes-
so. 
Questi interventi, spiega la
nota, vanno ad aggiungersi ai
quattro procedimenti istruttori
e agli altrettanti provvedimen-
ti cautelari adottati nei con-
fronti delle società Iren,
Dolomiti, E.On e Iberdrola e
fanno seguito a un’ampia atti-
vità preistruttoria svolta nei
confronti di 25 imprese, dalla
quale è emerso che circa la
metà degli operatori interessa-
ti ha rispettato la legge evitan-

do di modificare le condizioni
economiche - dopo il 10 agosto
2022 - ovvero revocando gli
aumenti illecitamente applica-
ti. Alle sette società viene con-
testata la mancata sospensione
delle comunicazioni di propo-
sta di modifica unilaterale
delle condizioni economiche,
inviate prima del 10 agosto
2022 e, in seguito, le proposte
di aggiornamento o di rinnovo
dei prezzi di fornitura, di
carattere peggiorativo, giustifi-
cate sulla base della asserita
scadenza delle offerte a prezzo

fisso. Ad Acea viene anche
contestata l’asserita efficacia
delle comunicazioni di modifi-
ca unilaterale del prezzo di
fornitura perché inviate prima
dell’entrata in vigore del
Decreto Aiuti bis (10 agosto
2022) e non “perfezionate”
prima della stessa data. Sulla
base dei dati forniti dalle stes-
se imprese, risulta che i consu-
matori, i condomini e le
microimprese interessati dalle
comunicazioni di variazione
delle condizioni economiche
sono oltre 7,5 milioni, di cui
circa 2.667.127 avrebbero già
subito un ingiustificato
aumento di prezzo. Le imprese
dovranno, quindi, sospendere
l’applicazione delle nuove
condizioni economiche, man-
tenendo o ripristinando i prez-
zi praticati prima del 10 agosto
2022 e, inoltre, dovranno
comunicare all’Autorità le
misure che adotteranno al
riguardo. Entro sette giorni, le
imprese potranno difendersi e
l’Autorità potrà confermare o
meno i provvedimenti cautela-
ri. 

I Carabinieri della Compagnia
di Roma San Pietro hanno ese-
guito una serie di controlli
mirati volti al contrasto di
ogni forma di illegalità e
degrado nelle vie dello shop-
ping dei quartieri Prati e San
Pietro, in occasione delle festi-
vità natalizie. Nel corso delle
attività, a cui hanno partecipa-
to i Carabinieri del Nucleo
Operativo e delle varie
Stazioni della Compagnia San
Pietro, con l’ausilio dei colle-
ghi del Nucleo Radiomobile di
Roma e S.I.O. dell’8°
Reggimento Lazio, in totale
sono state identificate 130 per-
sone, 2 della quali sono state
arrestate e una denunciata,
controllati anche 62 veicoli e
20 esercizi commerciali. In
manette sono finiti due citta-
dini romeni di 47 e 49 anni,
sorpresi dai Carabinieri della
Stazione Roma Madonna del
Riposo, subito dopo aver
asportato il portafoglio ad un
56enne romano che lo custodi-
va all’interno del borsello che
portava a tracolla.
Sulla banchina della metropo-

litana Ottaviano-San Pietro, i
Carabinieri del Nucleo
Operativo Roma San Pietro,
hanno denunciato un uomo di
nazionalità georgiana, di 47
anni, in Italia senza fissa
dimora, bloccato mentre cer-
cava di asportare un portafo-
glio di un turista straniero
durante le fasi di salita a
bordo del convoglio metropo-
litano. I Carabinieri della
Stazione Roma San Pietro
hanno poi sanzionato ammini-
strativamente un cittadino del
Senegal, sorpreso ad esercita-
re attività di commercio nelle
aree pubbliche, senza la previ-
sta autorizzazione.
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Nei giorni scorsi i poliziotti del X
Distretto Lido di Roma hanno
arrestato un 27enne, di naziona-
lità cilena, gravemente indiziato
di aver commesso una serie di
furti nella provincia di
Frosinone, e destinatario di un
provvedimento emesso
dall’Ufficio Esecuzioni Penali
del Tribunale di Frosinone che lo
aveva condannato a una pena definitiva di
un anno e 8 mesi. Gli investigatori, dopo
un’intensa attività di osservazione e control-
lo, sono riusciti ad intercettare l’uomo all’in-
terno di un appartamento sito nella zona

Lotti ad Ostia. Il cileno, nei mesi
precedenti, si era reso irreperibi-
le, nascondendosi in diversi Paesi
europei. Probabilmente, il deside-
rio di trascorrere le imminenti
festività natalizie con la famiglia,
ha indotto l’uomo a raggiungere
l’appartamento in questione, ove
però è stato individuato e arresta-
to dalle Forze dell’Ordine.

All’interno dell’immobile sono stati rinve-
nuti e sequestrati un passaporto e una
patente di guida argentine, documenti con
ogni probabilità utilizzati per spostarsi libe-
ramente in Europa.

Si nascondeva ai lotti di Ostia
Era ricercato per furti in ciociaria

La Procura di Roma ha chiesto la
convalida del fermo per Claudio
Campiti, l’uomo che domenica
mattina ha ucciso a colpi di pisto-
la tre donne e ferito altre tre per-
sone durante una riunione del
consorzio Valleverde in un gaze-
bo di via Monte Giberto a Fidene.
All’uomo, la Procura, nell’inchie-
sta del pm Giovanni Musarò
coordinata dal procuratore aggiunto
Michele Prestipino, contesta le accuse di tri-
plice omicidio volontario con le aggravanti
della premeditazione e dei futili motivi, e
triplice tentato omicidio, in riferimento alle

persone rimaste ferite, e il porto
abusivo di armi. Per gli inquiren-
ti sono molteplici gli elementi che
“depongono univocamente che
la condotta di Campiti - come
riportato nel decreto di fermo -
fosse stata premeditata fin nei
minimi particolari”. Il 57enne
“ha fatto una sorta di ‘tiro al ber-
saglio’, colpendo uno dopo l’al-

tro diversi soggetti seduti al tavolo mirando
in punti vitali”. Ora si attende che il gip fissi
l’udienza di convalida che potrebbe tenersi
già domani nel carcere romano di Regina
Coeli. 

Sparatoria Fidene, la Procura chiede
la convalida del fermo per Campiti

“Oggi il condominio è diventato una real-
tà complessa anche perché il costo delle
quote condominiali in alcuni complessi è
lievitato a dismisura per il rincaro delle
bollette luce e gas mentre in altri casi è a
causa di alcuni amministratori incapaci,
poco attenti o truffaldini”, sono le parole
di Sabrina Nanni amministratrice, presi-
dente dell’associazione AICEBERG.
“Alcuni di questi soggetti - prosegue la
Nanni - avendo paura di dare delucida-
zioni o far visionare fatture inserite ed
inerenti alla chiusura prossima del rendi-
conto consuntivo Anno 2022, non ricevo-
no il condomino ed alcuni hanno ancora

affranto sulla porta d’ufficio il che non è
possibile ricevere i condomini secondo
normativa COVID”. E continua sul caso
di Colle Salario a Roma. “Un fatto tragico
che conferma come negli ultimi dieci anni
siano aumentati i fatti delittuosi che
nascono da liti condominiali. Purtroppo
sono sempre più frequenti i casi di litigi
terminati anche con feriti e morti. Io non
voglio entrare nella questione, che ha
visto tragicamente la morte di tre perso-
ne. Voglio solo aggiungere che non si può
arrivare a un gesto così violento e incon-
sulto per una questione condominiale,
anche se qui si tratta dell’azione di un

folle. E’ capito anche me, ad Avezzano, di
essere presa di mira con violenza e minac-
ce. Il lavoro dell’amministratore è divenu-
to sempre più rischioso con sempre meno
tutele”. 

Caso di Colle Salario, parla Sabrina Nanni
L’amministrice di condomini: “E' una professione 
non tutelata, si rischia di subire minacce e violenze”



Accompagnati dallo slogan ‘Basta
morti in  strada, basta morti in bici’.
Ieri mattina Legambiente, le testate
La Nuova Ecologia e BikeItalia,
insieme a Fiab, Touring Club
Italiano, Accpi, Ancma, Asvis, Clean
Cities Campaign, Fondazione Luigi
Guccione, Fondazione Michele
Scarponi, Associazione Io Rispetto Il
Ciclista, Associazione Lorenzo
Guarneri, Kyoto Club, Salvaiciclisti,
Velolove e Vivinstrada si sono dati
appuntamento alle 11 davanti al
ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti a Roma: un presidio per

chiedere una viabilità più sicura e a
misura di persone, perché “non è
ammissibile - sottolineano le 15 sigle
- accettare il tributo quotidiano di
morti e feriti su strada, la quale rap-
presenta la prima causa di decesso
tra i giovani in Italia e un pericolo
per utenti vulnerabili come i cicli-
sti”. 
“È ora di chiedere impegni concreti
a governo e Parlamento per fermare
la strage che in questi giorni conti-
nua a colpire tanti utenti in biciclet-
ta. Nel nome di Davide Rebellin, di
Manuel Lorenzo Ntube e delle altre

centinaia di vittime in bici di questi
anni, abbiamo indetto il presidio,
per chiedere città a 30 km/h, più
fondi per le ciclabili, subito la legge
sulla distanza di sorpasso a 1,5 metri
e politiche orientate alla Vision Zero
che permettano di dare spazio e
sicurezza alle persone prima che alle
auto, azzerando le vittime degli inci-
denti. Chiediamo, inoltre, il ripristi-
no immediato dei finanziamenti alle
ciclovie, cassati nella nota integrati-
va alla Legge di bilancio 2023”,
dichiarano le sigle aderenti alla
manifestazione.

Natale, Confesercenti: cala il budget per la spesa
Pesa l’incertezza e la riduzione del potere d’acquisto
Per i regali quest’anno si spenderanno in media 197 euro, un budget in calo di 39 euro rispetto al 2021
Un Natale all’insegna dell’incertezza
per i consumi degli italiani. Quest’anno
si spenderanno in media per i regali 197
euro, un budget in calo di 39 euro
rispetto al 2021 (238 euro a persona). E’
quanto emerge dalle stime elaborate da
Confesercenti a partire da sondaggi sui
consumatori condotti con Swg e Ipsos.
Il mese di dicembre sarà un test impor-
tante per valutare lo stato di salute del-
l’economia e in particolare dei consumi,
sottolinea Confesercenti in occasione
dell’assemblea. A pesare, spiega, sono
l’incertezza e riduzione del potere d’ac-
quisto a causa dell’inflazione, che fre-
nano gli acquisti in una larga parte
della popolazione: a fronte di un 39% di
italiani che dichiara l’intenzione di
mantenere stabile la spesa, il 47%
annuncia che ritoccherà al ribasso il
budget previsto per i doni rispetto allo
scorso anno. Solo il 14% pianifica di
spendere di più. Le grandi piattaforme
di eCommerce si impongono tra i cana-
li d’acquisto più utilizzati, con il 63%
delle indicazioni. Seguono i negozi nei
centri commerciali (46%) e i negozi
monomarca delle grandi catene retail
(29%). I negozi di quartiere o di vicina-
to saranno scelti dal 22%, come super-
mercati e ipermercati. Cresce la vendita
diretta: il 21% acquisterà online diretta-

mente dal sito del produttore. Il 12%,
invece, si rivolgerà ad un mercatino per
comprare almeno uno dei regali da
mettere sotto l’albero. Nella top ten
delle intenzioni di acquisto per un rega-
lo, spiccano i capi d’abbigliamento
(44% delle indicazioni), seguiti da libri
(40%), prodotti di profumeria (39%),
giochi e giocattoli (38%), regali gastro-
nomici (31%), accessori di moda (30%),
prodotti tecnologici (25%), arredamen-
to e prodotti per la casa, vini ed elettro-
domestici e piccoli elettrodomestici
(tutti al 21% di indicazioni). Solo il 7%,
invece, regala un viaggio o una vacan-
za. Al di là dei doni, solo il 17% ha già
deciso di progettare un viaggio per il

periodo delle feste di Natale e
Capodanno, cui si potrebbe aggiungere
una quota del 18% di indecisi.

Turismo, si riparte
ma sotto livelli precovid

Il turismo riparte ma non abbastanza.
Dopo un primo trimestre dell’anno sot-
totono, con ancora 16 milioni di presen-
ze in meno rispetto allo stesso periodo
del 2021, la primavera  ha visto tornare,
finalmente, i flussi di viaggiatori.
Nonostante la buona ripresa, tra genna-
io e agosto di quest’anno le presenze si
sono fermate a 292 milioni: un aumen-
to del 46% sul 2021, ma ancora l’11,5%
in meno rispetto al 2019. E’ questo lo

scenario del comparto tratteggiato da
Confesercenti in occasione dell’assem-
blea. A mancare, spiega, sono soprat-
tutto le presenze straniere, ferme al -
15,5% dai livelli pre-pandemia.
Neanche la domanda italiana è del
tutto recuperata, con il 7,6% di presen-
ze in meno rispetto al 2019. Ad aggra-
vare il ritardo della ripresa, dopo due
anni pressoché di fermo, il caro-ener-
gia, che per il comparto HoReCa - risto-
razione, ricettività e servizi di catering -
vale un esborso aggiuntivo di quasi 3,5
miliardi di euro l’anno.

Commercio, su pmi pesa ‘tassa’
piattaforma da 4,5 mld l’anno

Il peso delle piattaforme digitali,
dall’eCommerce al turismo, dal delive-
ry di food alla spesa a domicilio, si fa
sentire sui bilanci delle pmi italiane,
costrette a servirsi degli intermediari
digitali per non perdere terreno ed
appeal nei confronti dei consumatori.
Complessivamente, stimiamo che il fat-
turato delle piccole e medie imprese
mediato dalle piattaforme sia di circa 30
miliardi di euro l’anno, con un costo di
utilizzo - una vera ‘platform tax’ di
circa 4,5 miliardi di euro l’anno. Lo sot-
tolinea Confesercenti in occasione del-
l’assemblea annuale.

Energia, +269% è l’aumento
medio nelle bollette imprese

Tutte le imprese sono ancora alle prese
con gli effetti del caro-energia. Rispetto
al periodo pre-pandemia (2019) il prez-
zo delle importazioni totali di energia è
cresciuto del +286%, il prezzo del solo
gas naturale del +767%, con un aumen-
to medio della bolletta elettrica del
+269%. Una corsa che dovrebbe rallen-
tare nel prossimo anno, ma i prezzi
non arretreranno più ai livelli del
periodo pre-crisi. Lo indica
Confesercenti in occasione dell’assem-
blea annuale.

Turismo-ristoranti 2022
300mila posti scoperti

I settori turismo e ristorazione conti-
nuano a sperimentare difficoltà di
reperimento di lavoratori. Lo rileva
Confesercenti, secondo cui durante
l’anno 2022 sono mancate circa 300
mila figure professionali. Solo nell’ulti-
mo trimestre del 2022 - è stato spiegato
in occasione dell’Assemblea della con-
federazione - quasi 60 mila posti sono
rimasti scoperti per mancanza di lavo-
ratori. Per questo secondo,
Confesercenti, è necessario facilitare
l’incontro fra domanda e offerta di
lavoro.

Mobilità: a Roma 15 sigle in piazza
per chiedere una viabilità più sicura

la Voce TTVV
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“Nonostante le innumerevoli denunce fatte l’amministrazione
regionale dimissionaria continua imperterrita ad elargire nomine
in piena campagna elettorale. Oggi è la volta del nuovo Dirigente
regionale dell’ufficio PNRR, e a quanto ci risulta ci sono in ballo
anche le nomine per chi ricoprirà ruoli dirigenziali al soccorso
pubblico, al NUE 112, all’area agricoltura e a quella commercio e
artigianato. Abbiamo sperato che il PD potesse dimostrare un po’
di buon senso e fermarsi con questo vero e proprio poltronificio
che, oltre ad essere estremamente scorretto, rischia di ingolfare la
macchina burocratica della prossima amministrazione, ma
ovviamente tutti hanno fatto orecchie da mercante. A questo
punto crediamo che si debba aprire una riflessione seria, a livel-
lo centrale, sulle decisioni che possono o non possono essere
prese in fase di ordinaria amministrazione”. Così in una nota
Toni Bruognolo Segretario Politico della Lega Provincia di Roma
Sud e Fabrizio Santori capogruppo della Lega al Comune di
Roma.

“Giubileo, cantieri fermi
immobilismo inaccettabile”

“Gualtieri il 4 febbraio 2023 compirà un anno di nulla da com-
missario con poteri speciali per il Giubileo. Efficientamento delle
infrastrutture, servizi per la mobilità, servizi per l’accoglienza di
centinaia di migliaia di pellegrini e turisti in occasione del
Giubileo 2025: non prevenuti. Non ci sono cantieri aperti per pre-
parare la città ad un evento di caratura mondiale che rappresen-
ta un’occasione unica per la visibilità e il rilancio economico e
strutturale della Capitale e dell’intero territorio. E non si accolli-
no i ritardi al nuovo Governo, arrivato da appena 45 giorni. Non
si vede nulla delle attività legate alle opere concordate con il
Vaticano, l’immobilismo del sindaco Gualtieri è inaccettabile. Il
Primo cittadino, da sindaco e da commissario con poteri specia-
li, non imiti il suo predecessore Francesco Rutelli, che 25 anni fa
fece una squallida figuraccia mostrando al mondo intero il trion-
fo dello spreco e dell’inefficienza”. Lo dichiara in una nota il
capogruppo della Lega In Campidoglio Fabrizio Santori, com-
mentando la situazione in città a due anni dal Giubileo 2025.

Regione Lazio, Santori 
e Bruognolo (Lega):
“Continua il poltronificio 
del PD dimissionario”

SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione



Follia, sangue e violenza nel carcere
femminile di Rebibbia, a Roma.
“Colpa e conseguenza della protesta
sconsiderata e incomprensibile una
detenuta, già resasi protagonista di
eventi finalizzati ad alterare l’ordine
e la sicurezza interna”, spiega
Maurizio Somma, segretario naziona-
le per il Lazio del Sindacato
Autonomo Polizia Penitenziaria
SAPPE, il primo e più rappresentati-
vo della Categoria. “La detenuta,
come detto, è nota per la sua violen-
za, tanto che quando va nel cortile
dell’aria devono esserci, a sorvegliar-
la, due poliziotti, un uomo ed una
donna. Ed è proprio durante il pas-
seggio nel cortile che ha aggredito,
improvvisamente e senza ragione
alcuna, la poliziotta, tanto che tempe-

stivo si è reso intervento del collega
uomo e di un’altra Agente. Non più
tardi di una decina di giorni fa si era
addirittura intrufolata nell’area
lavanderia del carcere, seminando il
panico fra le altre detenute”. Somma
denuncia che quella vissuta è stata
“l'ennesima violenza commessa a
scusa della scellerata gestione di sog-
getti con problematiche di carattere
psichiatrico, che vengono assegnati in
istituti penitenziari come quello di
Rebibbia femminile, una struttura
inadatta a contenere simili tipologie
di detenuti. La Polizia Penitenziaria è
veramente stanca di subire quotidia-
namente gratuite violenze per l'inca-
pacità di una Amministrazione che
non riesce ad intercedere ai livelli
politici competenti, anch'essi sicura-

mente non esenti da gravi responsa-
bilità”. Solidarietà e parole di apprez-
zamento per la professionalità, il
coraggio e lo spirito di servizio dimo-
strati dalle e dai poliziotti penitenzia-
ri di Rebibbia femminile arriva anche
da Donato Capece, segretario genera-
le del SAPPE: “Tutti i giorni i poli-
ziotti penitenziari devono fare i conti
con le criticità e le problematiche che
rendono sempre più difficoltoso lavo-
rare nella prima linea delle sezioni
delle detentive delle carceri, per adul-
ti e minori. Mi riferisco alla necessità
di nuove assunzioni nel Corpo di
polizia penitenziaria, corsi di forma-
zione e aggiornamento professionale,
nuovi strumenti di operatività come
il taser, kit anti aggressioni, guanti
antitaglio, telecamere portatili, pro-

messi da mesi dai vertici ministeriali
ma di cui non c’è traccia alcuna in
periferia”. “C’è grande bisogno di
cambiamenti, c’è grande bisogno di
aria nuova al Dipartimento
dell’Amministrazione Penitenziaria,
dove negli ultimi anni le classi diri-
genti hanno fallito con scelte gestio-
nali discutibili e pericolose come ad
esempio l’introduzione e il manteni-
mento della vigilanza dinamica dei
detenuti, che è alla base dell’altissimo
numero di eventi critici che accadono
ogni giorno nelle Sezioni detentive, il
depotenziamento del Corpo di poli-
zia penitenziaria, sotto organico di
4mila unità, i cui appartenenti sono
stati lasciati da soli e senza mezzi a
fronteggiare l’inaccettabile violenza
di una parte consistente di ristretti, a

cui sono state chiuse Centrali
Operative, Basi Navali,
Provveditorati regionali e altri Uffici
operativi sul territorio e ancora senza
chiare ‘regole di ingaggio’ e di una
efficace organizzazione del lavoro”,
prosegue Capece. “Si è tentato, ed in
parte si è riusciti, a demolire un
Corpo di Polizia dello Stato privile-
giando aspetti trattamentali e assolu-
tori piuttosto che puntando a garanti-
re ordine e sicurezza in carcere e
piene tutele al personale di Polizia!
Per non parlare del clamoroso
aumento dei suicidi in cella, segno di
una incapacità a gestire le reali situa-
zioni che si vivono in carcere, e la cre-
scita esponenziale di episodi violenti
da parte di detenuti psichiatrici
ristretti, a dimostrazione di una inca-
pacità di trovare una efficace soluzio-
ne alla chiusura degli Ospedali
Psichiatrici Giudiziari che invece
dovrebbero essere riaperti, con regole
e gestioni differenti rispetto al passa-
to ma assolutamente necessari”.
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Proseguono senza sosta le
indagini e gli interventi dei
poliziotti della Questura di
Roma nell’attività di preven-
zione e repressione dei reati
inerenti allo spaccio di sostan-
ze stupefacenti. La squadra di
polizia giudiziaria del
Commissariato Appio Nuovo
ha arrestato 3 ragazzi grave-
mente indiziati di detenzione
di sostanze stupefacenti ai fini
di spaccio, porto abusivo di
armi e ricettazione. Durante il
servizio di pattugliamento, nei
pressi di Piazzale Appio, i
poliziotti hanno notato un
ragazzo che portava con sé un
pacco sospetto. Dopo avergli
intimato di fermarsi, il giova-
ne si è però allontanato veloce-
mente a bordo di una autovet-
tura e, durante la fuga, ha
urtato numerosi veicoli in
transito rischiando anche di
investire alcuni pedoni e
ferendo lievemente uno dei
poliziotti intervenuti. A causa
del traffico intenso, il giovane
ha quindi deciso di abbando-
nare il mezzo e dileguarsi tra
la folla all’interno della ferma-
ta metro Manzoni. È stato
quindi denunciato in stato di
irreperibilità poiché grave-
mente indiziato di detenzione
di sostanze stupefacenti ai fini
di spaccio e tentato omicidio.
Nell’auto abbandonata infatti,
sono stati rinvenuti due scato-
loni contenenti 6 kg. di
hashish suddivisi in 60 panetti
da 100 grammi ciascuno oltre
ad un mazzo di chiavi di un
appartamento sito in via
Appia Nuova, dove si sono
immediatamente diretti gli
investigatori. In casa è stata
trovata una ragazza brasiliana
19enne, un 20enne ed un
18enne, tutti probabilmente
coinvolti nelle attività illecite

assieme al fuggitivo. I tre sono
stati arrestati poiché, a seguito
di perquisizione domiciliare,
all’interno dell’abitazione
sono state rinvenute 3 pistole,
2 risultate provento di furto ed
una con matricola abrasa, un
fucile rubato ed una pistola
mitragliatrice artigianale con
relativo munizionamento.
Inoltre, è stato sequestrato
circa 1 kg di droga tra cocaina,
hashish e marijuana, oltre che
a materiale per il confeziona-
mento e la somma di 8.075
euro. Dopo la convalida del-
l’arresto per i tre è stata dispo-
sta la misura degli arresti
domiciliari. Gli investigatori
del commissariato Esquilino
invece, hanno arrestato, in dif-
ferenti operazioni, 2 cittadini
italiani di 30 e 45 anni grave-
mente indiziati dei reati di
spaccio. Nel primo caso gli
agenti, dopo un’attività info-
investigativa e alcuni apposta-
menti sotto la casa del 30enne
sospettato, in via Principe
Amedeo, hanno colto l’occa-
sione della visita di alcuni
acquirenti per fare ingresso

nell’abitazione e perquisirla.
Al termine dell’accertamento
sono stati sequestrati circa 380
grammi di hashish e 170
grammi di marijuana. Nel
secondo intervento invece, i
poliziotti in via San Gennaro,
dopo aver fermato una auto-
vettura sospetta con due per-
sone a bordo, hanno scoperto
sotto il sedile del passeggero
un cilindro in plastica ricoper-
to da nastro isolante nero con
attaccato un magnete e della
sostanza stupefacente al suo

interno. In entrambi i casi l’ar-
resto è stato convalidato
dall’Autorità Giudiziaria. I
poliziotti del commissariato
Colombo e della Sezione
Volanti hanno arrestato 3 per-
sone: 2 uomini e una donna
rispettivamente di 25, 37 e 40
anni. Il 25enne è stato trovato
in possesso di vari panetti dal
peso totale di circa 800 gram-
mi di hashish nella propria
abitazione in via Rosa
Guarnieri Carducci. Il 37enne
e la donna 40enne sono stati

arrestati in strada dagli agenti
del commissariato e della
Sezione Volanti poiché trovati
in possesso di diverse dosi di
cocaina e marijuana. Tuti gli
arresti sono stati convalidati.
Gli agenti del commissariato
Celio invece hanno arrestato 2
ragazzi, un 19enne e un
21enne, durante una sospetta
attività di compravendita di
sostanze stupefacenti. I 2
erano seduti su una panchina
in via Mario Ugo Guattari e,
poiché si affaccendavano con
contanti e bustine, hanno
destato il sospetto nei poliziot-
ti. Accortisi di essere stati sco-
perti i due hanno quindi tenta-
to di allontanarsi ma sono stati
raggiunti e fermati dagli agen-
ti. Perquisiti, sono stati trovati
in possesso di circa 53 grammi
di hashish e 785 euro in con-
tanti. L’Autorità Giudiziaria
ha convalidato l’arresto. Non
si ferma l’attività di contrasto
allo spaccio da parte del com-
missariato San Lorenzo. Dopo
l’operazione dei giorni prece-
denti che aveva portato all’ar-
resto di 2 cittadini magrebini e

il sequestro di 229 kg di
hashish, nelle ultime ore è
stato arrestato un cittadino
albanese di 34 anni gravemen-
te indiziato del reato di spac-
cio di sostanze stupefacenti.
L’uomo è stato trovato in pos-
sesso di 1,5 kg di droga tra
hashish, cocaina e marijuana
nella sua casa in via dei
Campani, sono stati anche
sequestrati 2.030 euro in con-
tanti. L’arresto è stato convali-
dato. La polizia giudiziaria del
commissariato Prenestino ha
arrestato un sospetto pusher
di 31 anni in via Marcio
Rutilio. L’uomo è stato ferma-
to dagli agenti che avevano
curato una paziente attività di
osservazione e, a seguito di
perquisizione, è stato trovato
in possesso di 840 euro e 40
grammi di cocaina. Anche in
questo caso l’arresto è stato
convalidato e per lui è stata
disposta la misura degli arre-
sti domiciliari. Infine, due
ragazzi sudamericani di 25 e
22 anni, che si trovavano insie-
me nell’abitazione del primo,
in via Calpurnio Fiamma,
sono stati arrestati dagli inve-
stigatori dei commissariati
Tuscolano, Appio, San
Giovanni e Celio. Lo strano
andirivieni di soggetti dalla
palazzina, ha insospettito i
poliziotti che hanno deciso di
perquisire l’appartamento da
dove, inequivocabilmente,
proveniva forte odore di “can-
nabis”. Durante il controllo gli
agenti hanno rinvenuto e
sequestrato circa 830 grammi
di hashish e 11 grammi di
cocaina oltre a 140 euro in ban-
conote di piccolo taglio. Dopo
la convalida dell’arresto per
entrambi è stato disposto l’ob-
bligo di presentazione alla
Polizia Giudiziaria

Indagini ed interventi nell’attività di prevenzione e repressione dello spaccio a Roma

Stretta antidroga della Polizia di Stato
Quattordici arresti, sequestrati 12 chili di sostanza e 12 mila euro in contanti

“Mentre la classifica del Sole 24 Ore
sulla qualità della vita in Italia relega
impietosamente Roma al 31esimo
posto, in discesa di altre 18 posizioni
rispetto all’anno precedente, il sinda-
co Gualtieri, dopo la ridicola figura
ottenuta con l’abete di Piazza
Venezia, ormai da tutti conosciuto
come ‘Fotovoltacchio’, ci ricasca con
l’albero di Natale di piazza del

Campidoglio, che inaugurerà domani
con un set di biciclette collegate per
farlo illuminare a festa”. Lo scrive in
una nota il consigliere regionale del
Lazio della Lega, Daniele Giannini.
“Invece di pensare a baggianate
‘green’ puramente simboliche - prose-
gue - che nulla danno in più alla città
se non esercizi di stile ideologici e
puramente di facciata, consigliamo

piuttosto al sindaco della Capitale
d’Italia di concentrarsi sul rendere
Roma una città vivibile e fruibile per i
propri cittadini e per i tantissimi turi-
sti. Aivoglia a pedalare Gualtieri,
l’Urbe non ha bisogno di altri show
posticci pseudo ecologisti - conclude
Giannini - ma di sicurezza, decoro,
investimenti e infrastrutture all’avan-
guardia”.

Giannini (Lega): “La Capitale scivola 
al 31esimo posto per qualità della vita.
E il sindaco Gualtieri pedala...”

Follia nel carcere femminile di Rebibbia
Le violenti intemperanze di una detenuta portano alla contusione di due poliziotte



Raddoppia il pubblico in sala solo nel primo
giorno di “Lazio Terra di Cinema Days!”
L’iniziativa della Regione Lazio che offre la possibilità di andare in molti cinema
a soli 3 Euro è stata un successo, nei dati riportati ieri mattina da ANEC LAZIO
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I LAZIO TERRA DI CINEMA
DAYS si sono conclusi ieri
sera, l’iniziativa promossa e
sostenuta dalla Regione Lazio,
a cui ha aderito l’Anec Lazio,
che ha permesso di entrare in
molti cinema del Lazio con un
biglietto di ingresso di soli 3
Euro, già dopo meno di 24 ore
dal primo giorno, aveva fatto
re registrare, nelle sale ade-
renti, un incremento di
affluenza del 50% in più nei

cinema di Roma e del 45% in
quelli della regione (130,57%
in più rispetto all’affluenza
registrata nella seconda
domenica di dicembre del
2021). Un risultato più che
positivo, che va oltre ogni
aspettativa, considerato il
clima non favorevole e la con-
citazione della corsa allo
shopping Natalizio. Con un
incasso complessivo di €
120.069,00 sulle 51 sale ade-

renti con 38.409 presenze si è
verificato un risultato che
lascia ben sperare in un ritor-
no collettivo - comunque
ancora tutto da costruire - alla
magia condivisa del cinema in
sala. 
È possibile analizzare e scari-
care il documento con i dati di
comparazione della scorsa
domenica e della seconda
domenica di dicembre del
2021 (fonte Cinetel) sul sito

dell’Anec.
Fino a ieri 13 dicembre incluso
i Lazio Terra di Cinema Days
hanno offerto l’opportunità di
vedere a poco prezzo in prima
visione numerosi film, in usci-
ta proprio in questi giorni. 
La lista dei cinema aderenti
all’iniziativa è consultabile sul
sito ufficiale lazioterradicine-
ma.it. 
Media partner dell’iniziativa è
Dimensione Suono Roma.

Ufo e alieni a Roma
I casi più importanti degli ultimi anni, sabato mattina
un grande evento natalizio, con ingresso gratuito

Regione Lazio, insediato
il tavolo regionale della Moda

E se gli alieni ci attaccassero,
stufi del comportamento del-
l’umanità? Causerebbero
anche un’immane sconvolgi-
mento della società e della reli-
gione? Possibile che sono sulla
terra dall’antichità? Come mai
il governo degli Stati Uniti si è
deciso a pubblicare scottanti
video di uap? È imminente un
contatto? Gli ufo da dove ven-
gono, dal nostro universo o da
altre dimensioni? Perché gli
enti spaziali non dicono la
verità sui segni di vita intelli-
gente su luna, Marte e corpi
celesti? Flavia Vento (nella
foto) ha davvero visto un ufo?
Gli alieni ci stanno lanciando
messaggi che non sappiamo
decifrare? Quali principi del
diritto applicare se li incontria-
mo? Queste e mille altre
domande, anche poste dal
pubblico in sala, riceveranno
plausibili risposte sabato 17
dicembre, in un evento in
pieno clima natalizio, da parte
di ufologi conosciuti anche
all’estero, con il convegno dal
titolo “Ufo, vengono dalle
Stelle?”, con diversi libri tema-

tici ed articoli in riviste specia-
lizzate nel curriculum, oltre a
innumerevoli presente in tele-
visioni nazionali quali, tra l’al-
tro, Voyager, Mistero, Studio
Aperto, Rai Tre, Rai Uno, Rai
Due. Angelo Carannante,
Ennio Piccaluga, Nino
Capobianco, Berardino Ferrara
e ancora altro. Madrina della
manifestazione, la nota show-
girl Flavia Vento. Saranno
anche proiettate immagini a
tema ufologico straordinarie

ed inedite.  In programma
anche la presenza di emittenti
televisive e troupe per docu-
mentari a tema.
L’appuntamento è per sabato
17 dicembre 2022, in via Del
Circo Massimo 9, in Roma, a
due passi, letteralmente, dalla
metrò B, ben servita da altri
mezzi pubblici e con parcheggi
auto nelle vicinanze. Alla fine
del grande evento, chi vuole
potrà pranzare con i prestigio-
si protagonisti. Ingresso gratis.

Si è svolta ieri la prima riunione
del Tavolo intersettoriale regiona-
le della Moda, presieduto dall’as-
sessore regionale allo Sviluppo
Economico, Commercio e
Artigianato, Università, Ricerca,
Startup e Innovazione, Paolo
Orneli. Il Tavolo è inoltre compo-
sto dai direttori regionali compe-
tenti in materia di Sviluppo eco-
nomico, Formazione e Turismo e
dai rappresentanti di enti o asso-
ciazioni di categoria operanti nel
settore, con particolare riguardo
agli enti con finalità di promozio-
ne delle eccellenze del Made in
Italy. Presenti all’incontro l’asses-
sore allo Sport, Grandi Eventi,

Turismo e Moda di Roma
Capitale Alessandro Onorato, e i
rappresentanti di Unioncamere
Lazio, Unindustria, CNA Lazio,
Confartigianato, Federlazio,
Confcommercio, Confesercenti,
Alta Roma, Accademia del
Costume e della Moda,
Accademia Nazionale dei Sartori,
Fare Moda - Sustainable Fashion
Innovation Society, Artisanal
Intelligence, Roma Produttiva e
Conflavoro PMI. Il Tavolo, che si
riunirà con cadenza semestrale, ha
funzioni di programmazione
degli interventi contenuti nel
Piano annuale della moda, di indi-
viduazione e svolgimento delle
iniziative della giornata della
moda e delle modalità e criteri per
il riconoscimento degli artigiani
che si sono particolarmente distin-
ti nel loro lavoro, e per il conferi-
mento del premio regionale della
moda a giovani stilisti e designer.
“Il tavolo della Moda, istituito con la
legge regionale di settore approvata
nei mesi scorsi, è un organismo
importante per definire, insieme agli
attori istituzionali e agli stakeholder,
strategie di rilancio di un settore stra-
tegico del Made in Italy e delle nostre
industrie culturali e creative. Una
filiera preziosa su cui vogliamo conti-
nuare a puntare per costruire a Roma
e nel Lazio una nuova prospettiva di
crescita sostenibile, coniugando bel-
lezza, talento creativo e artigianato di
qualità” ha dichiarato l’assessore
regionale allo Sviluppo
Economico, Commercio e
Artigianato, Università, Ricerca,

Startup e Innovazione, Paolo
Orneli. “Roma si è riappropriata,
dopo almeno 20 anni di abbandono,
del ruolo e della centralità che le spet-
ta di Capitale della moda internazio-
nale. Per anni anche solo parlare di
progetti, sviluppo e promozione del
settore era pura utopia, con il sindaco
Gualtieri in pochi mesi abbiamo riac-
ceso i riflettori internazionali del
mondo del fashion sulla nostra città.
Abbiamo promosso una stagione di
straordinario rilancio ospitando gran-
di appuntamenti che hanno avuto
un’eco straordinaria. Dalla sfilata
evento di Valentino in piazza di
Spagna, all’iconico appuntamento in
via Veneto con la rievocazione della
Dolce Vita felliniana. Dal concorso di
AltaRoma alla sfilata di Biagiotti in
piazza del Campidoglio. E tanti altri
appuntamenti di promozione delle
scuole internazionali di fashion e
design, della moda ecosostenibile e
della tradizione dell’alta sartoria
romana. Stiamo investendo molto
affinché i luoghi più iconici di Roma
diventino sempre più lo scenario
naturale dei grandi appuntamenti
della moda internazionale. A gennaio
presenteremo per la prima volta il
calendario degli eventi annuali a
Roma nel quale gli appuntamenti
legati alla moda internazionale saran-
no ancora più numerosi, prestigiosi e
di livello internazionale.
Contribuendo a promuovere un’im-
magine unica e moderna di Roma nel
mondo”, ha dichiarato l’assessore
capitolino alla Moda, Grandi
Eventi, Turismo e Sport
Alessandro Onorato.





Questa notte è morto a Roma il
grande fotografo Carlo Riccardi.
Novantasei anni, da settimane
ricoverato in una clinica romana,
ci lascia uno dei più grandi testi-
moni dello scorso secolo, che con
il suo lavoro e la sua perseveran-
za ha permesso una ricostruzio-
ne fedele del secondo dopoguer-
ra italiano sulla traccia del suo
immenso archivio fotografico. I
funerali si svolgeranno giovedì
15 dicembre alle 15.30 presso la
basilica di Santa Maria in
Montesanto, la “Chiesa degli
artisti”, in Piazza del Popolo 18 a
Roma. Padre storico dei fotogra-
fi romani, icona della cronaca
fotografica di quasi un secolo,
Carlo Riccardi è l’artista, non
potremmo usare termine diver-
so per raccontarlo - che attraver-
so i suoi scatti ha descritto rac-
contato inseguito e accompagna-
to divi, politici, papi, testimoni
del mondo, ma anche tantissima
gente comune attraverso oltre
ottant’anni di Storia d’Italia. Ha
un record tutto suo, che riguarda
il suo immenso archivio privato,
che oggi vanta circa tre milioni
di negativi originali di foto fatte
dal 1945/46 in poi, e ufficial-
mente certificato dalla
Soprintendenza Archivistica del
Lazio. E’ la conferma più solen-
ne che un artigiano come lui
potesse aspettarsi dalla vita o
sognare da ragazzo. Un archivio
storico senza precedenti per
Roma Capitale e che suo figlio
Maurizio Riccardi, straordinario
professionista ed erede di suo
padre, vuole ora trasformare in
una grande biblioteca mediatica
che possa essere utile agli osser-
vatori e ai demo antropologi di
tutto il mondo, perchè nelle foto
di suo padre Riccardo c’è davve-
ro la Storia d’Italia. A parlarmi di
lui, giovane, è stato in queste ore
un altro grande fotoreporter
romano, Mario Carbone, che
oggi ha la sua stessa età, vengo-
no quindi entrambi da molto
lontano, e Mario Carbone dice di
Carlo Riccardi “Era un numero
uno anche da ragazzo, instanca-
bile, inarrestabile, inafferrabile,
segugio nato, e mentre io allora
fotografo il mondo dei grandi
artisti internazionali che ruota-
vano attorno allo studio di
Renato Guttuso, quindi grandi
pittori e grandi artisti del tempo,
Carlo Riccardi inseguiva la gente
comune, le proteste sociali, le
manifestazioni di piazza le
prime rivolte studentesche, i
primi raduni in favore dell’am-
biente e contro il nucleare, le
prime guerriglie armate del ’78”.
Un testimone autentico, dunque,
del nostro tempo e della storia
repubblicana, che andrebbe rac-
contato nelle università e nelle
scuole di Giornalismo perchè
nessuno meglio di lui può spie-
gare cosa significava vivere gior-
no e notte per strada a caccia di
scatti e di scoop. Ma erano altri
tempi. Scopro solo per caso, un
Natale di tanti anni davanti al
famoso presepe dei netturbini di
Roma, proprio alle spalle del
Vaticano, che il vecchio Carlo
Riccardi non era solo un grande
fotoreporter, ma è stato anche un
artista dell’avanguardia euro-
pea, meglio famoso come “pitto-
re delle MaxiTele”. E’ il 16 ago-

sto del 1986 quando a Piazza del
Popolo, a Roma, sotto gli sguar-
di curiosi dei turisti, Carlo
Riccardi srotolava e avvolgeva
“incravattando” l’obelisco di
Piazza del Popolo con una
MaxiTela, “precursore della
Street Art”, scrive di lui la critica
di quegli anni, che con le sue
enormi opere in movimento dà
vita, forse lui allora del tutto
inconsapevole, di una vera e
propria scuola di pensiero che si
ritroverà sotto il nome di ”Art on
the way”. Da quel momento
Carlo Riccardi porterà in giro le
sue MaxiTele dalle grandi piaz-
ze alle periferie e nei paesi con
una mission ben precisa, quella
di sensibilizzare l’opinione pub-
blica per una valorizzazione
organica e attenta dell’immenso
patrimonio artistico del nostro
Bel Paese. Geniale, estroverso,
multietnico, quasi poeta, mene-
strello folle di una capitale che lo
segue e lo giudica con ammira-
zione La sua storia professionale
è ormai storia ufficiale della foto-
grafia italiana. Nato a Olevano
Romano (RM) il 3 ottobre 1926,
Carlo incomincia a lavorare gio-
vanissimo come ritoccatore in
uno studio di foto pittura. Nel
’45 scatta foto e le colora per i
militari americani che staziona-
no al Rest Center del Foro Italico.
Lì conosce un giovane Federico
Fellini (1920-1993) che all’epoca
disegnava le caricature per i
militari. Il ’45 è l’anno della svol-
ta professionale, l’inizio del suo
percorso artistico come fotogra-

fo. Roma, palcoscenico partico-
larmente ricco di occasioni, pre-
senze e situazioni, gli offre tutti
gli spunti. Sono i primi anni
della Repubblica, del neoreali-
smo, dell’inizio del cosiddetto
“boom economico”, delle grandi
produzioni hollywoodiane,
della “Dolce vita”. Carlo
Riccardi quegli anni li vive da
protagonista, fotografando tutti i
personaggi famosi che transita-
no nella “Città eterna”: artisti,
intellettuali, attori, re e regine. E
lì - in via Veneto, in via Condotti,
a piazza di Spagna - comincia
l’avventura del primo “paparaz-
zo” della “Dolce Vita”, ma anche
della documentazione di
un’epoca. Amico di Federico
Fellini, di Ennio Flaiano e di
Totò, è il primo a immortalare
Greta Garbo in Italia. Le sue
fotografie sono esposte in decine
di mostre diverse dedicate alla
“Dolce vita”. Sono sempre sue
foto di Gary Cooper e Jayne
Mansfield, conservate oggi nella
Biblioteca Nazionale Centrale di
Firenze. Negli anni Cinquanta
Riccardi fonda la rivista «Vip» e
nel frattempo lavora per «Il
Giornale d'Italia» e «Il Tempo».
La sua lunga carriera e la costan-
te presenza in un arco di tempo
fiorente di momenti importanti
per il Paese lo porterà, negli oltre
cinquant’anni compresi fra il
1958 e il 2013, ad immortalare
sulla pellicola fotografica ben sei
Papi diversi, Giovanni XXIII
(1958), Paolo VI (1963), Giovanni
Paolo I (agosto 1978), Giovanni

Paolo II (ottobre 1978),
Benedetto XVI (2005), e ultimo
Papa Francesco (2013). “Senza
contare - ci racconta il vecchio
maestro - tutte le foto fatte a Pio
XII, eletto Papa nel 1939”. Man
mano che gli anni passano trova
il tempo e la passione per mette-
re in piedi mostre fotografiche in
tutto il mondo. Ricordiamo
quelle permanenti sulla “Dolce
Vita” a Parigi e a Pechino, e
numerose esposizioni in Italia:
Vita da Strega. Sono cinquanta
scatti legati agli anni fra il 1957 e
il 1971, quindici diverse edizioni
del Premio Strega, e in cui appa-
iono autori e autrici che hanno
segnato la storia della nostra let-
teratura, Giorgio Bassani, Elsa
Morante, Dino Buzzati, Carlo
Cassola, Raffaele La Capria,
Mario Tobino, Natalia
Ginzburg, Giovanni Arpino,
Paolo Volponi, Michele Prisco,
Anna Maria Ortese, Alberto
Bevilacqua, Lalla Romano,
Guido Piovene, Raffaele
Brignetti, e molti altri ancora.
Indimenticabili anche le rasse-
gne successive, “I tanti Pasolini”,
ventisei scatti legati agli anni
compresi fra il 1960 e il 1969, “La
Dolce Vita”, “Sophia Loren”, “I
Papi Santi”, “Donne e Lavoro”,
“I Trattati di Roma”, “Totò nel-
l’obiettivo di Carlo Riccardi”, “Il
popolo della Repubblica”,
“Claudia Cardinale”, e infine
dulcis in fundo per gli appassio-
nati della musica mondiale “The
Beatles in Rome”. Ma non meno
rilevante sarà la sua attività di

pittore. “Carlo Riccardi - ricorda
suo figlio Maurizio - comincia a
curiosare nel mondo dell’arte
osservando i pittori tedeschi ed
inglesi ospitati da suo padre
Mario nella casa di campagna ad
Olevano Romano, meta privile-
giata di artisti stranieri. Ancora
oggi Olevano Romano ospita
“Casa Baldi”, la residenza dei
borsisti nominati dai Ministeri
della Pubblica Istruzione dei
Lander, gestita dall’Accademia
Tedesca. Al suo arrivo a Roma,
Saro Mirabella, maestro di
Renato Guttuso, gli insegna a
dipingere e a ritoccare le fotogra-
fie. Fotografando le opere, fa
amicizia con pittori che, di lì a
breve, si sarebbero affermati
sempre più. Papà mi parlava
sempre di Corrado Cagli,
Giorgio De Chirico, Pericle
Fazzini, lo stesso Renato
Guttuso, Sante Monachesi, e
Luigi Montanarini, che lo con-
vincono a continuare a speri-
mentare la sua arte”. Tutto qui?
Niente affatto. Mentre lavora
come fotoreporter per «Il
Giornale d’Italia» e per «Il
Tempo» Carlo rivela anche il suo
talento come organizzatore di
mostre. Dà vita alla galleria d’ar-
te Le Scalette Rosse, oggi
Spazio5, in via Crescenzio 99/d,
a pochi metri da piazza del
Risorgimento a Roma. Dipinge,
scrive poesie, e, insieme ad altri
intellettuali, fonda il movimento
artistico “Quinta Dimensione”,
l’ultimo manifesto pittorico del
Novecento, firmato da oltre cin-

quanta artisti contemporanei.
Negli anni Settanta, fondamen-
tale sarà l’incontro con Karol
Wojtila, all’epoca era ancora
Arcivescovo di Cracovia, il
quale lo convinse a dipingere
venticinque quadri aventi come
soggetto paesaggi e città polac-
che, in particolare Wadowice,
città natale di Wojtila, che diven-
terà Papa Giovanni Paolo II
dal 1978 al 2005. I quadri di
Carlo Riccardi vengono
quindi esposti nel ’78 in
una mostra che passerà
alla storia della cultura di
Roma Capitale, dal tito-
lo “Cattedrali a
Cracovia, omaggio al
Papa”, allestita nella
chiesa romana di San
Pio V e inaugurata
dal Pontefice «venu-
to da lontano». E in
quegli stessi anni,
Carlo viene chia-
mato a ricoprire la
carica di Segretario
Generale del
Sindacato Artisti
della Cisl. Fra le

sue Maxitele vale la pena di
ricordare quelle esposte nella
Romerplatz Rathaus di
Francoforte, quella in Piazza
della Signoria a Firenze, nel
Chiostro di San Domenico a
Siena, al Lido di Ostia, nel bosco
della Serpentara a Olevano
Romano. Ma famosissima
rimarrà nella storia che verrà la
maxitela di ottocento metri che il
grande Carlo Riccardi dedica
alla Polonia, esposta nella Sala
Nervi in Vaticano e inaugurata
da Giovanni Paolo II. Ma le sue
frequentazioni vaticane non fini-
scono mai, e nel 2015 dona a
Papa Francesco un’opera per la
Pace. Che dirvi di più? Il giudi-
zio unanime e corale di questo
straordinario artista italiano è
condensato in una frase di appe-
na tre righe: “Ancora oggi le sue
tele continuano a fare il giro del
mondo. Un uomo e un artista
che, con la sua vita e la sua
opera, ha dato un contributo
fondamentale alla conservazio-
ne e valorizzazione della memo-
ria della Storia d’Italia degli ulti-
mi sette decenni”. Buon viaggio
Carlo, e approfitto ora per dirti
ancora una volta “grazie” per
essere venuto, tanti anni fa, alla
presentazione di un libro “Storia
di un Grand Commis”, che rac-
contava la storia di Giuseppe
Borgia, tuo vecchio e grande
amico personale. Anche lui, che
oggi non c’è più, portato via dal
Covid, non faceva altro che rac-
contare “Alla mia festa è venuto
anche Carlo Riccardi”.
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Carlo Riccardi, addio
al re dei fotografi romani
La storia di Carlo Riccardi è la storia della fotografia in Italia  
Nessuno meglio di lui può rappresentare la grande famiglia dei fotoreporter
che hanno fatto grande la storia di questo Paese in tutto il resto del mondo 



La Regione Lazio e Sportmemory
È stato presentato il docu-reportage “Roma sport sociale”
che racconta storie e luoghi di grande forza, resistenza e bellezza
Montagnola, Corviale,
Montespaccato, Tuscolano e
Celio, luoghi di forte identità
sociale e culturale, più la disabi-
lità visiva che non è un luogo,
ma è come se fosse un mare
dove l’approdo sicuro è garan-
tito dall’ASP S.Alessio MdS.
Cinque luoghi più uno per rac-
contare quanto lo sport sia un
agente di benessere sociale e
come anche in aree urbane con
forti criticità si possa costruire
intorno alla pratica sportiva un
sistema di coesione e solidarie-
tà tra persone e tra persone e
luoghi che migliori la qualità di
vita di tutti. Questa la trama di
Roma Sport Sociale il docu-
reportage in sei puntate realiz-
zato da Sportmemory con il
supporto della Regione Lazio.
Sei storie dove vicende sportive
e personali si intrecciano e
diventano un unico con la pale-
stra, il campo, la piscina che le
hanno viste nascere e crescere.
L’incredibile storia della Team
Boxe Roma XI che di un capan-
none comunale abbandonato
ha fatto un polo di eccellenza
del pugilato italiano; il calcio

sociale del Campo dei Miracoli
di Corviale, talmente bello da
essere una spina nel fianco
della bruttezza del chilometro
di cemento; il recupero alla
legalità del campo di
Montespaccato, affidato
all’ASP Asilo Savoia, con le sue
storie di riscatto sociale e di
orgoglio comune; lo spirito
sportivo dell’Oratorio salesiano
Don Bosco al Tuscolano, unica
struttura sportiva di base in un
quartiere che con i sui 300.000
abitanti è una grande città di
provincia; il fermento del play-

ground Ancilotto al Celio, dove
si ritrovano a giocare a street-
basket giovani protagonisti
della vita musicale e artistica
della Capitale; la storia sportiva
del nuotatore non vedente
Federico Bassani che, grazie
all’ASP S. Alessio MdS che lo
accompagnato nella sua con-
quista di autonomia, dopo le
Olimpiadi di Tokyo punta a
quelle di Parigi. “Roma Sport
Sociale racconta storie e luoghi
di grande forza, resistenza e
bellezza, ma soprattutto rac-
conta di persone e realtà del

nostro territorio che mettono il
loro impegno a disposizione di
chi, da solo, non può farcela.
L’energia e la potenza di questi
reportage sono capaci di tra-
smettere voglia di rivincita e
solidarietà che possono diven-
tare un esempio per tutti. La
Regione Lazio è orgogliosa di
essere parte di questo proget-
to”. dichiara il Presidente
Vicario della Regione Lazio,
Daniele Leodori. “Lo sport è
aggregazione, benessere fisico e
mentale, solidarietà e integra-
zione ed è bellissimo vedere
come in queste storie, ci siano
tutti gli elementi racchiusi den-
tro una cornice di luoghi della
nostra provincia spesso dimen-
ticati e con forti criticità. Sono
tanti anni che, come Regione,
promuoviamo iniziative a
sostegno di strutture sportive
per dare a tutti la possibilità di
praticare attività fisica anche in
quelle zone della città che
Roma Sport Sociale racconta
così bene. Per noi questo è un
motivo in più per continuare
nel nostro impegno.” dichiara il
Delegato allo Sport della

Regione Lazio, Roberto Tavani.
“Roma Sport Sociale snoda le
sue sei puntate in una narrazio-
ne emotiva e sociale della città,
racconta storie minute quasi
sempre lontane dalla cronaca
battente, storie esemplari da cui
tutti possiamo imparare. Voci
isolate nel panorama informati-
vo, ma non voci sole. Voci che
tutte insieme diventano il coro
di una città virtuosa, capace di
declinare storie personali in
una trama sociale comune,
migliorativa e condivisa”
dichiara Marco Panella, diretto-
re editoriale di Sportmemory e
autore del docu-reportage. Le
sei puntate del docu-reportage
Roma Sport sociale, saranno
pubblicate sui canali social isti-
tuzionali della Regione Lazio e
su quelli di Sportmemory a
partire dal 13 dicembre con il
seguente calendario: 15 dicem-
bre - Montespaccato. Legalità in
campo Celio. Il playground
degli artisti; 17 dicembre - Don
Bosco Tuscolano. Quando lo
spirito è sportivo - Nuoto a
vista. Federico Bassani e il
S.Alessio.

Croce Rossa Italiana, l’impegno
non si ferma nemmeno a Natale
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Ucraina, in partenza nuova missione di aiuti umanitari e ambulanze

L’impegno della Croce Rossa Italiana in
favore dell’Ucraina non si ferma nemmeno
a Natale. Il 15 dicembre, infatti, partirà una
nuova importante missione per portare
nuovi aiuti umanitari richiesti dalla Croce
Rossa ucraina, in particolare per far fronte
all’emergenza freddo ed energetica, dal
Centro Operativo Nazionale Emergenze
(CONE) di Roma con destinazione
Suceava (Romania), Vinnitsa (Ucraina),
Zytomyr (Ucraina), Chernivtsi (Ucraina).
A guidare la missione umanitaria che sarà
composta da 18 operatori sarà Ignazio
Schintu, Direttore Operazioni, Emergenze
e Soccorsi della CRI, che ha seguito diver-
se missioni in territorio ucraino quest'an-
no. Il 2022 è stato per la Croce Rossa
Italiana un anno di intensa attività a soste-
gno alla consorella ucraina. Questa volta il

carico di aiuti, tra l’altro, com-
prende: 10 ambulanze, 1
mezzo battipista (spazzane-
ve), 55 generatori di corrente e
160 respiratori per l’ossigeno
terapia, 1 bilico di cibo. “Il tra-
gico conflitto che sta colpendo
il territorio ucraino da quasi
un anno - sottolinea Francesco
Rocca, Presidente della Croce
Rossa Italiana - ha visto la
nostra Associazione protago-
nista, sin da febbraio, di
numerosissime missioni umanitarie: dal-
l’invio settimanale di convogli di aiuti alle
evacuazioni di civili fragili, fino alla costru-
zione di un vero e proprio hub logistico
per lo stoccaggio delle merci di importan-
za internazionale a Suceava, al confine tra

Romania e Ucraina, cliniche mobili e l’av-
vio del progetto di costruzione di moduli
abitativi provvisori per le famiglie sfollate.
Con il grande freddo e la crisi energetica
non potevamo non essere presenti una
volta ancora, rispondendo tempestiva-

mente all’appello della conso-
rella ucraina”. “Partiremo dal
CONE con un convoglio carico
di speranza. Ambulanze e ossi-
genatori - ha rimarcato Ignazio
Schintu, Direttore delle opera-
zioni di emergenza e soccorso
della CRI - ci permetteranno di
incentivare le attività di soccor-
so e supporto diretto alle perso-
ne. Attraverso i generatori for-
niremo energia ad abitazioni e
strutture socio-sanitarie. I

mezzi della CRI saranno inoltre impiegati
per facilitare le operazioni logistiche e di
spostamento. Ancora una volta risponde-
remo con il nostro impegno alle difficoltà
di tante persone e alla crisi generata dal
conflitto ucraino”.

Animali, vegetali, 
rocce e minerali: 
collezioni Ispra
Verso un museo multispecie: 
stamattina al Museo delle 
Civiltà - Palazzo delle Scienze
Dal 14 dicembre 2022 il
Museo delle Civiltà presenta
in anteprima, riservata a auto-
rità e stampa dalle ore ore
11.00 alle ore 13.00, Animali,
Vegetali, Rocce e Minerali: le
Collezioni ISPRA > Verso un
museo multispecie, un nuovo
allestimento dedicato alle col-
lezioni paleontologiche e lito-
mineralogiche dell'ISPRA-
Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca
Ambientale negli spazi del
Palazzo delle Scienze. Animali,
Vegetali, Rocce e Minerali: le
Collezioni ISPRA > Verso un
museo multispecie costituisce
l'avvio del complessivo pro-
getto di musealizzazione delle
collezioni ISPRA all'interno
degli spazi del Museo delle
Civiltà ed è il risultato di una
collaborazione fra Direzione
Generale Musei del Ministero
della Cultura, attraverso il
Museo delle Civiltà, e ISPRA-
Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca
Ambientale / Sistema
Nazionale per la Protezione
dell'Ambiente, con il soste-
gno di ALES-Arte Lavoro e
Servizi spa. Il progetto nella
sua interezza vedrà il suo
completamento entro il 2024
al secondo piano del Museo,
dove le collezioni ISPRA –
costituite da oltre 150.000
fossili animali e vegetali, cam-
pioni di rocce e minerali, rilie-
vi geologici, strumentazioni
scientifiche, busti, ritratti,
cimeli e documentazioni -
integreranno e completeran-
no il percorso delle collezioni
preistoriche. In occasione del-
l'inaugurazione del 14 dicem-
bre torna a risplendere - gra-
zie a un nuovo progetto di
illuminazione museografica -
anche la monumentale tarsia
marmorea che Mario Tozzi
realizzò all'inizio degli anni
Quaranta nel contesto del
programma decorativo dedi-
cato a protagonisti e storie
delle discipline scientifiche nel
Palazzo delle Scienze, proget-
tato per ospitare la mostra
scientifica dell'Esposizione
Universale di Roma del 1942.
Nel percorso di visita entrano
inoltre in dialogo con le colle-
zioni ISPRA gli interventi di
tre artiste contemporanee: le
opere di Adriana Bustos,
Marzia Migliora e Otonong
Nkanga suggeriscono la possi-
bilità di nuove esperienze
degli oggetti esposti e connet-
tono le loro storie alle attuali
urgenze climatiche e geologi-
che.

in Breve



Presentati in Campidoglio i
numeri e le strategie messe in
campo dall’Amministrazione
capitolina per rafforzare i servizi e
aumentare i posti per le persone
senza dimora, puntando ad un’ac-
coglienza strutturata e diffusa
tutto l’anno e non solo nei periodi
più freddi. Durante la conferenza
“Oltre l’emergenza freddo, Roma
che accoglie”, alla quale hanno
partecipato il Sindaco Roberto
Gualtieri e l’assessora alle
Politiche Sociali e alla Salute
Barbara Funari, sono stati resi noti
i nuovi dati sull’accoglienza e rac-
contate alcune storie significative
di inserimento di senza dimora a
Roma. Sin dall’insediamento della
nuova Amministrazione,
l’Assessorato alle Politiche Sociali
ha aumentato i posti disponibili e
avviato le prime sperimentazioni
di coprogrammazione e coproget-
tazione, istituendo un gruppo di
lavoro integrato con gli organismi

del Terzo Settore che operano nel-
l’ambito dell’assistenza alle perso-
ne senza dimora per elaborare
delle Linee di indirizzo condivise.
I posti notturni (senza considerare
i diurni che negli anni precedenti
venivano conteggiati nei numeri
generali di accoglienza) passano
da 719 del 1° novembre 2021 a
1049 alla data del 1° dicembre
2022 (+330, + 46%). Con previsio-
ne, entro il 31 dicembre 2022, di
1149 posti (+ 60% nei confronti del
1\11\2021) ed entro il 31\1° gen-
naio 2023 più 1252 (+74% nei con-
fronti 1° novembre 2021). Sta per

essere approvata, per la prima
volta, una delibera che rappresen-
ta un vero e proprio cambio di
paradigma sul tema dell’acco-
glienza, anche in considerazione
delle principali criticità riscontrate
nel corso degli anni. È prevista, ad
esempio, una nuova assistenza
per interi nuclei familiari, mentre
l’attuale circuito di accoglienza è
impostato prevalentemente su
servizi in favore di persone singo-
le o madri con bambino; acco-
glienza anche per padri separati e
per persone con al seguito anima-
li da compagnia; presa in carico di

persone in condizione di partico-
lare fragilità sociale, economica e
fisica che faticano ad accedere alle
cure sanitarie e per chi necessità di
un’assistenza h24, esigenza emer-
sa ancora di più con la pandemia
da Covid 19. La delibera va quin-
di a garantire risposte integrate,
complete, durevoli nel tempo e
dotate di obiettivi realistici sulla
base di tre principi fondamentali:
la presa in carico di ogni persona
senza dimora, un’accoglienza di
natura emergenziale che non deve
protrarsi a lungo e la creazione di
un sistema di accoglienza integra-
to, al fine di non lasciare che qual-
cuno finisca di nuovo per strada.
Concretamente si scommette sul-
l’implementazione e il potenzia-
mento del sistema cittadino di
accoglienza, prevedendo un ulte-
riore incremento fino a 200 posti
l’anno, per un totale di 1000 posti
a fine mandato, ricorrendo sia a
risorse economiche comunali che
alle diverse linee di finanziamento
regionali, nazionali ed europee, a
partire dal Pnrr. Si punta inoltre
alla pianificazione e l’individua-
zione di immobili da destinare a
bandi, inclusi i beni sequestrati
alla criminalità organizzata. Al
piano di potenziamento stabilito,
verranno affiancati, di concerto
con la Protezione Civile, piani
straordinari da attivare laddove vi
fosse la necessità come previsto
nell’ordinanza gelo firmata dal
Sindaco (tendostrutture, attiva-
zione C.O.C. ecc.). È in corso una
valutazione delle aree comunali
idonee. L’azione
dell’Amministrazione dovrà esse-
re sempre guidata da dati certi e
costantemente aggiornati. Per
questo motivo è prevista a breve
la sottoscrizione di un protocollo
di intesa con l’ISTAT per avviare
un progetto sulle presenze dei
senza tetto nel territorio di Roma
Capitale. La ricerca, quantitativa
ma anche qualitativa, ha l’obietti-
vo di prevedere un quadro appro-
fondito di conoscenze rispetto al
fenomeno delle persone senza
dimora, tramite l’ausilio di un
questionario distribuito nel mese
di febbraio. Saranno coinvolti
ricercatori Istat, studenti universi-
tari, Polizia di Roma Capitale e
Protezione Civile.

Sanità, sicurezza delle cure e gestione
del rischio: missione possibile (e doverosa)

La prevenzione e la gestione del
rischio in ambito sanitario rimane
un obiettivo fondamentale, tanto
più in questa fase di costruzione
dei sistemi sanitari del futuro. La
nuova alleanza terapeutica passa
attraverso la sicurezza delle cure,
il recupero delle relazioni fiducia-
rie con i pazienti, la prevenzione
dei conflitti e la copertura dei
risarcimenti, nel caso di eventi
avversi. La legge 24/2017 ha
aperto la strada, dettato i principi
e indicato la via: è questo il tempo
di fare il punto su quel che è stato
fatto e su ciò che resta da fare,
anche nei mutati contesti post
emergenziali. Perciò la
Fondazione Italia in Salute è tor-
nata ad alimentare il dibattito sul
tema con un convegno dal titolo
“La Gestione del Rischio
Sanitario a cinque anni dalla

Legge n. 24/2017: le attività del
Centri Regionali per la sicurezza
delle cure e dei Clinical Risk
Manager a confronto”. L’evento
si è svolto oggi presso il Congress
Center Fontana di Trevi in piazza
della Pilotta 4 a Roma. Un
momento prezioso di confronto i

cui lavori sono stati aperti e chiu-
si dal presidente di Fondazione
Italia in Salute, Maurizio Hazan.
Si è rivelato importante il contri-
buto di una survey che ha visto
coinvolti Coordinatori dei Centri
regionali per il Rischio clinico e i
Risk manager di diverse aziende

sanitarie, che hanno avuto la pos-
sibilità di mettere a fattor comune
le proprie esperienze, i traguardi
raggiunti e gli ostacoli sin qui
incontrati. “La gestione del
rischio e della sicurezza delle
cure, la responsabilità degli ope-
ratori e delle strutture sanitarie
sono temi che è necessario porta-
re ancora avanti - spiega Federico
Gelli, presidente onorario della

Fondazione -. La discussione non
deve interrompersi, ma prosegui-
re attraverso il confronto, poiché
coinvolge professionisti di tutto il
Paese. Il Servizio Sanitario
Nazionale sta attraversando una
fase di evoluzione e occorre man-
tenere alta l’attenzione sulla pre-
venzione del rischio. Una forma
di tutela tanto per gli operatori
sanitari quanto per i cittadini”.
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Accoglienza dei senza dimora,
Roma investe sul rafforzamento
Si passa dall’emergenza freddo alla programmazione condivisa

Oggi l'evento della Fondazione Italia in Salute, a 5 anni dalla legge n. 24/2017,
con un confronto di esperienze tra regioni

Dieci milioni per l’erogazione
di Buoni Servizio finalizzati al
pagamento delle rette degli
asili-nido, che si trovano nel
Lazio, per il periodo che va dal
01/09/2022 al 31/07/2023
(anno educativo 2022-2023).
“Tagliare i costi delle rette degli
asili nidi: questo l’obiettivo del
bando appena pubblicato con il
quale la Regione mette a dispo-
sizione dieci milioni di euro.
Ancora una volta vogliamo
essere vicini a chi ha difficoltà
economiche e che non è in
grado di pagare i costi dell’asi-
lo per i propri figli. I soldi
saranno messi a disposizione
attraverso una procedura sem-
plice e veloce che permetterà di

accedere ai fondi una volta
accertati i requisiti ”, commenta
il Presidente Vicario della
Regione Lazio, Daniele
Leodori. A poter fare domanda
sono i nuclei familiari con
minori, con età tra i 3 e i 36
mesi, iscritti ad un servizio edu-
cativo del territorio regionale
accreditato o che abbia effettua-
to richiesta di accreditamento.
Il valore del buono servizio cor-
risponde a quello della retta
mensile effettivamente pagata
fino ad un massimo di euro 400
mensili; i richiedenti, ossia colo-
ro che hanno la responsabilità
genitoriale del minore, devono
essere in possesso dei requisiti
previsti dall’Avviso e, nel caso

in cui intendano usufruire dei
buoni servizio per più di un
minore, dovranno presentare
una domanda per ciascuno di

essi. Il bando prevede una pro-
cedura di partecipazione “a
sportello” ed è diretto a richie-
denti con residenza o domicilio

in uno dei comuni della
Regione Lazio e con un ISEE di
importo pari o inferiore a
60mila euro. “La Regione Lazio
ribadisce come il mondo dei
più piccolini rappresenti una
sua priorità, proseguendo,
anche per quest’anno educati-
vo, nella politica di abbattimen-
to delle rette che già ci ha visto
stanziare ben 16 milioni – affer-
ma l’assessore regionale alle
Politiche sociali, Welfare, Beni
Comuni e Asp Alessandra
Troncarelli -. Puntiamo a garan-
tire un maggiore accesso ai ser-
vizi educativi, per una forma-
zione e un diritto all’istruzione
nella fascia 0-3, dal momento
che è ancora un servizio a

domanda. Allo stesso tempo,
offriamo un sostegno alla geni-
torialità e supportiamo i genito-
ri nella conciliazione dei tempi
vita-lavoro”. Le domande pos-
sono essere presentate esclusi-
vamente on-line, accedendo
all’apposita piattaforma efami-
ly al seguente indirizzo
https://buoninido.efamilysg.it
/ ; la richiesta potrà essere
inviata a partire dalle ore 15:00
del giorno 15/12/2022 ed entro
le 23:59 del giorno 30/06/2023.
Il presente avviso è consultabi-
le al seguente link:
https://www.efamilysg.it/do
w n l o a d / e f a m i l y _ -
_Avviso_pubblico_buoni_nido
_2022-2023.pdf

Politiche Sociali, Leodori: “Dalla Regione 10 milioni
per abbattere il pagamento delle rette degli asili nido”
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Anche quest’anno Cento
Incroci, l’hub polifunzionale
della Regione Lazio nel cuore
del quartiere Centocelle di
Roma, gestito dalla società
regionale LAZIOcrea, in occa-
sione delle festività natalizie, è
pronto ad offrire al quartiere
occasioni di intrattenimento,
di incontro e di scambio cultu-
rale. Per favorire l’integrazio-
ne e offrire ai più piccini l’oc-
casione di trascorrere le vacan-
ze natalizie in modo piacevole
e costruttivo sono previste una
serie di attività ludico-ricreati-
ve rivolte a tutti e con ingresso
gratuito. Durante tutto il
periodo natalizio presso il
Cento Incroci saranno dispo-
nibili, compatibilmente con le
attività in programma, giochi
di società per intrattenere
grandi e piccini. Uno spazio
multiculturale, crocevia di cul-
ture ed esperienze diverse,
realizzato attraverso il recupe-
ro dei locali che hanno ospita-
to la “Pecora Elettrica”, è stato
restituito dalla Regione Lazio
a Centocelle come luogo aper-
to e condiviso. In Programma

Domenica 18 dicembre, dalle
ore 16.30 alle ore 18.00 Letture
Di Natale. Un pomeriggio da
passare insieme per entrare
nella magia natalizia propo-
nendo letture di alcune storie
speciali…. Durante il laborato-
rio i più piccoli si potranno
divertire a creare una decora-
zione per l’albero con materia-
le semplice e tanta fantasia!
Laboratorio adatto dai 4 ai  10
anni. Sempre Domenica 18
dicembre, dalle ore 16.30 alle

18.00, laboratorio Dove vanno
a finire gli alberi di Natale ?
Partendo dalla lettura comune
di una poesia di Bruno
Tagnolini i piccoli scivoleran-
no tra i boschi candidi e silen-
ziosi del Natale. Ognuno di
loro poi creerà come un mani-
festo nel quale da un lato
riporterà la poesia condivisa
insieme e dall’altro realizzerà
un paesaggio di colori e luci
dove riportare con la tecnica
del collage e del disegno i pro-

pri alberi natalizi, tutti diversi,
tutti unici e di nuovo immersi
nei boschi tra le montagne.
Laboratorio adatto dai 4 ai 10
anni. Lunedì 19 dicembre,
dalle 16:00 alle 18:00, lezione
di Impariamo il Bridge. Il brid-
ge nacque in Inghilterra come
whist all’inizio del 16° secolo
ma fu codificato in regole pre-
cise nel 1742 da Edmond
Hoyle, autore di un volume
sulla tecnica del gioco (Short
treatise). In questa lezione

saranno spiegati i sistemi, le
aperture, i criteri per il rispon-
dente con atout e senza atout.
Da non perdere martedì 27
dicembre dalle 16.30 alle 18.00,
la Tombola di Natale per bam-
bini e bambine, uno dei più
famosi giochi di Natale che
accompagna le tavolate dei
giorni di festa in famiglia. Il
Cento incroci propone una
tombola animata per i più pic-
cini tra divertimento, risate e
voglia di vincere tanti premi!
Dai 5 anni in su. Lunedì 2 gen-
naio, dalle 16:00 alle 18:00,
un’altra lezione di Impariamo
il bridge. Il Brigde, è una com-
petizione agonistica che dal
1930 ad oggi conta varie leghe
nazionali ed organismi inter-
nazionali che coordinano le
attività ed organizzano i cam-
pionati. Apprese la manche e
gli slam, e gli interventi sulle
aperture avversarie pronti per
l’iscrizione ai prossimi cam-
pionati! Si avvicina il 6 genna-
io e in attesa dell’arrivo della
vecchina più famosa, ecco
martedì 3 gennaio dalle ore
16.30 alle ore 18.00, il laborato-

rio Una Befana tutta per te!
Forse non tutti sanno che esi-
stono scuole per befane e, che
queste simpatiche vecchiette
conoscono uno per uno tutte le
bambine e i bambini.
Leggendo insieme alcuni albi
illustrati  forse si troverà la
risposta e si potrà realizzare
una befana personale.
Laboratorio dai 4 ai 7 anni.
Infine venerdì 6 gennaio, dalle
ore 16.30 alle ore 18.00,
Quest’anno la calza la faccio
da solo! creazione di una calza
della befana personalizzata,
una piccola opera d’arte ispi-
rata alla vecchietta più amata
da tutti i bambini, creata con
materiali artistici ed insoliti.
Dopo aver letto un albo illu-
strato sulla Befana, i bambini e
le bambine lavoreranno con
strumenti e materiali diversi
per creare una nuova conce-
zione di calza! Laboratorio dai
4 ai 10 anni. Tutte le attività e
il laboratori sono Ingresso
libero, su prenotazione, fino
ad esaurimento posti. Per pre-
notazioni WhatsApp
3665616955 

Arriva il Natale a Cento Incroci
L’hub polifunzionale di Centocelle, gestito da LAZIOcrea, in occasione del Natale,
è pronto ad offrire occasioni di intrattenimento, incontro e scambio culturale

È stato presentato in occasione di Più libri
più liberi il secondo romanzo di Emma
Saponaro, “Se devo essere una mela”. Nel
corso della manifestazione l'autrice ha
incontrato il pubblico presso lo stand del suo
editore riscuotendo un notevole successo,
anche in termini di copie vendute.
Pubblicato da Les Flaneurs Edizioni, prefa-
zione di Marina Pierri, copertina realizzata
da Alessandro Arrigo, il romanzo racconta
in chiave ironica e divertente il percorso di
liberazione di una giovane donna da un
matrimonio rivelatosi solo una macchina
capace di stritolare ogni possibilità di cresci-
ta personale. Nel suo viaggio Rebecca, que-
sto il nome della protagonista, incontrerà le
grandi possibilità offerte dal web, diventan-
do affermata e ricercata blogger di ricette
che lei stessa inventa, soprattutto si avvarrà
dei consigli e degli spunti di riflessione
offerti da una divertente galleria di perso-
naggi che altri non sono se non la reincarna-

zione dei principali filosofi della storia. “Se
devo essere una mela” deve il titolo alla cele-
bre metafora di Platone, secondo la quale gli
esseri umani sono delle mezze mele che
vivono irrisolte alla ricerca della metà man-
cante. Secondo Rebecca, invece, ogni essere
umano è una mela intera e può incontrare
l'amore solo quando trova partner capaci di
rispettare la sua interezza. “Se devo essere
una mela” fa seguito a “Come il profumo”
(Castelvecchi Editore), un noir psicologico
sul tema del doppio ispirato dal grande

amore di Emma Saponaro per il
mondo dei profumi e delle fra-
granze. “Devo molto a Marina
Pierri, perché proprio mentre scri-
vevo questo romanzo ho incon-
trato lei e le sue riflessioni su ‘Il
Viaggio dell'Eroina’”, dice Emma Saponaro.
“Sono riflessioni che mi hanno aiutato a
focalizzare al meglio i temi che stavo trattan-
do”. “L'idea dei filosofi reincarnati che sono
idraulici, fruttivendoli, informatici non
saprei proprio dire come mi è venuta”, pro-

segue Emma Saponaro. “Però mi sono molto
divertita scrivendo di questi buffi personag-
gi, e spero che allo stesso modo si divertano
i miei lettori”. “Invece per il blog mi sono

riferita a mie esperienze personali,
non nel senso che ho avuto un blog
di cucina, però ho gestito e gesti-
sco diversi blog, quindi conosco
l'argomento. Invece le ricette le ho
tutte inventate cercando di asse-
condare lo spirito della protagoni-
sta. Non credo che siano utilizzabi-
li, a meno che non abbiate un par-
tner come quello di Rebecca”. “Al
di là della chiave comica - conclu-
de l’autrice - il romanzo parla di

temi molto seri, perché troppe persone si
fanno ancora schiacciare in rapporti di cop-
pia che opprimono invece di aiutare a cre-
scere. Ecco, il messaggio vorrei che fosse:
mele di tutto il mondo, svegliatevi e guarda-
tevi bene, non siete a metà, siete intere”. 

“Se devo essere una mela”,
uscito il nuovo libro della
scrittrice Emma Saponaro

Il Parlamento europeo in Italia pre-
senta agli studenti il Premio
Sacharov 2022 per la libertà di pen-
siero. Quest’anno va al coraggioso
popolo ucraino, rappresentato dal
suo presidente, dai leader eletti e
dalla società civile. In occasione del-
l’assegnazione del Premio Sacharov

2022 per la libertà di pensiero al
coraggioso popolo ucraino, l’Ufficio
del Parlamento europeo in Italia
organizza un incontro con gli stu-
denti il 14 dicembre 2022, dalle 9.45
alle 12.30. L’evento si svolgerà nella
sala Capitolare del Chiostro del con-
vento di Santa Maria Sopra
Minerva, presso il Senato della
Repubblica, e in collegamento con la
plenaria del Parlamento europeo a
Strasburgo. La premiazione al presi-
dente ucraino, ai leader eletti e ai

rappresentanti della società civile
ucraina si terrà in diretta streaming
durante la sessione plenaria di
Strasburgo alle ore 12.00.  L’evento,
moderato da Maria Rita Grieco,
vicedirettrice del Tg2, si aprirà alle
ore 9.45 con l’indirizzo di saluto del
presidente del Senato Ignazio La
Russa e un video messaggio del
direttore di Repubblica Maurizio
Molinari. Aprirà i lavori il vicepresi-
dente del Consiglio e ministro degli
affari esteri e della cooperazione

internazionale Antonio Tajani che
risponderà anche alle domande
degli studenti. A seguire sono previ-
sti gli interventi di Sviatlana
Tsikhanouskaya leader dell’opposi-
zione democratica bielorussa e
Premio Sacharov 2020, e Yaroslav
Melnyk, ambasciatore di Ucraina in
Italia. Successivamente avrà luogo
un collegamento con Strasburgo
dove sarà presente la vicepresidente
del Parlamento europeo Pina
Picierno (S&D-PD) con gli eurode-

putati Fulvio Martusciello (PPE,
capodelegazione FI), Brando Benifei
(S&D, capodelegazione PD),
Ignazio Corrao (Verdi/ALE), Anna
Bonfrisco (ID-Lega), Nicola
Procaccini (ECR-FdI) e Sabrina
Pignedoli (NI-M5S) e il capo
dell’Ufficio del Parlamento europeo
in Italia Carlo Corazza. L’evento
sarà trasmesso live sui canali social
del Parlamento europeo e sulla web
tv del Senato e sul canale YouTube
del Senato.

Premio Sacharov 2022 per la libertà di pensiero
Presentazione agli studenti dal Parlamento UE
Appuntamento questa mattina presso il Senato della Repubblica



Torre Flavia, la Palude ancora
devastata da una mareggiata
Il delegato Giardina: “Chiediamo la realizzazione di barriere soffolte”
“La Palude di Torre Flavia è
un tutt’uno e di conseguenza
ciò che succede a sud è uguale
a quello che accade a nord,
questo perché l’area è indivisi-
bile sotto certi aspetti.” Lo
dichiara alla redazione di
Baraondanews Roberto
Giardina, Delegato del
Comune di Cerveteri per la
gestione delle aree protette.
“Premessa, noi abbiamo avuto
due mareggiate che si sono
manifestate in maniera conti-
nuativa - spiega Giardina -. La
prima ha danneggiato tutto
ciò che si poteva distruggere
come staccionate e pannelli
illustrativi. Noi, attraverso il
lavoro dei volontari, di
Corrado Battisti e dei suoi col-
labori diretti, ci siamo rimessi
subito all’opera per ripristina-
re tutto. Ieri, purtroppo, l’arri-
vo della seconda mareggiata
che ha distrutto tutto nuova-
mente”. “Perciò - sollecita il
Delegato -, di conseguenza,
quello che noi chiediamo è la
realizzazione a mare di barrie-
re soffolte, al fine di far con-
cludere questo dramma per

un’ambiente straordinario. Mi
appello, dunque, agli enti
sovracomunali affinché pren-
dano queste decisioni, per
tutta la costa della Palude”.

“Il conto alla rovescia è
partito: Portici di
Natale i prossimi 17 e
18 Dicembre è un’ini-
ziativa partita dal
basso, una due giorni
per incontrarsi e testi-
moniare che c’è vita a
Marina di Cerveteri.
Un piccolo mercatino,
con artigiani ed esposi-
tori di zona che hanno
aderito da subito alla
chiamata, ma anche
Associazioni che da
più o meno tempo si
muovono sul territorio;
il coro della Scuola
Primaria dell’IC
Marina di Cerveteri, eppoi un djset e la tradizione romana degli
stornelli, quasi una festa della musica, con l’aiuto delle attività
del “centro vecchio”, il patrocinio del Comune di Cerveteri ed il
supporto della Protezione Civile. Sarà pure un Natale in tono
minore vista la cronaca di questi ultimi tempi, ma sorrisi e augu-
ri non mancheranno per nessuno, compresa una merenda per i
più piccoli dove l’ospite d’eccezione dovrebbe essere addirittu-
ra Babbo Natale. Anche le locandine sono frutto di un lavoro
collettivo, perché la tecnologia può essere anche uno strumento
per coinvolgere persone volenterose con cui condividere una
visione, e Portici di Natale testimonia semplicemente un’idea
digitale realizzata nella vita reale. Vi aspettiamo...”. così in una
nota di MMdC - Miglioriamo Marina di Cerveteri.
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Il 17 e 18 dicembre si festeggia 
in grande stile a Cerenova

“Portici di Natale”
a Marina di Cerveteri

All’istituto comprensivo Don Milani
torna l’appuntamento con la tradizio-
ne: il Presepe Vivente organizzato
dalla scuola. 
Protagonisti indiscussi saranno gli
alunni dell’istituto comprensivo della
frazione di Valcanneto.
L’appuntamento è a piazza Cardinale
Tisserant (a I Terzi) per sabato 17
dicembre a partire dalle 15. Ma c’è di
più: i bambini avranno la possibilità
di salutare anche Babbo Natale. 

Appuntamento con la tradizione sabato a partire dalle ore 15

Torna il Presepe Vivente
all’istituto Don Milani 

Successo per l’iniziativa di “Uniti per
Cerveteri”, “Puliamo Cerenova”. Domenica
scorsa diversi cittadini si sono radunati alla
piazza del Mercato e rimboccandosi le mani-
che hanno iniziato a raccogliere e differenzia-
re diversi rifiuti,. abbandonati soprattutto nei
pressi delle aree verdi e in prossimità di
punti nascosti.  “Supportati dalla bellissima
giornata di sole, durante il tragitto, è nata
una fucina di idee, alcune già trattate ed altre
nuove, molti che potrebbero aiutare a com-
battere il vergognoso fenomeno dell’ abban-
dono – hanno spiegato da Uniti per Cerveteri
– perché è chiaro che il problema nasce dalla
scarsa attenzione dei cittadini, ma parallela-
mente sarebbe ora di iniziare a recepire le

tante proposte per il prossimo rinnovo del
capitolato rifiuti”.  “Abbiamo incontrato mini
discariche e punti dove si vedevano distese
di mastelli abbandonati, alcuni esposti nel
giorno errato. Sarebbe stato piacevole, al
posto dei mastelli, scorgere una mini isola
interrata per il conferimento”.  “La nostra
fatica è stata ripagata dall’ affetto mostratoci
durante la passeggiata dai cittadini, mamme
con bambini, anziani, giovani, tutti molto
contenti. Lo scopo principale è quello di
invertire quel senso distaccato dal territorio,
è ora di cambiare mentalità e curare di più la
nostra Cerveteri a partire da noi”.
“Organizzeremo altre passeggiate ecologi-
che, seguiteci e venite ad aiutarci!”.

Raccolti tanti rifiuti nelle aree verdi e in prossimità di punti nascosti

“Puliamo Cerenova”: successo
per l’iniziativa Uniti per Cerveteri





Natale di Solidarietà
Ecco il “Regalo Sospeso”
di Ladispoli Attiva

Intensa attività di controllo del territorio, non solo nei luoghi della movida
Ponte dell’Immacolata sul litorale
Raffica di arresti e denunce dei CC
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Dalla serata di giovedì e per
tutto il ponte dell’Immacolata, i
Carabinieri della Compagnia di
Civitavecchia hanno eseguito
un’intensa attività di controllo
del territorio, non solo nei luo-
ghi della movida dei Comuni
del litorale nord della Provincia
di Roma ma anche nei punti ove
maggiore è stato il via vai di per-
sone dedite agli acquisti per le
prossime festività natalizie. Il
fine settimana prolungato appe-
na trascorso ha visto oltre 100
Carabinieri impegnati nel con-
trasto ad ogni forma di illegalità
e a eventuali situazioni di degra-
do. E’ in questo contesto che i
Carabinieri della Stazione di
Civitavecchia Principale hanno
arrestato un 26enne del posto,
con precedenti, poiché grave-
mente indiziato di detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stupe-
facenti. I militari, nel corso di
una perquisizione svolta in un
magazzino nella sua disponibi-
lità, hanno rinvenuto circa 20 g.
di cocaina e quasi 100 g. tra
hashish e marijuana. Alcune
denunce a piede libero sono
scattate, invece, tra Ladispoli e

Cerveteri, dove nella rete di con-
trolli delle locali Stazioni
Carabinieri sono finiti un
43enne e un 25enne trovati in
possesso di varie quantità di
stupefacenti tra hashish e cocai-
na. Sul fronte dei controlli alla
circolazione stradale, le attività
hanno portato alla denuncia a
piede libero di 3 automobilisti
sorpresi alla guida dei rispettivi
veicoli con tassi alcolemici proi-
biti, addirittura con punte di 2,6
gr/l - oltre il quintuplo del con-
sentito - nonché ad elevare san-
zioni amministrative pecuniarie

per oltre 20.000 euro. Nel corso
del servizio straordinario, inol-
tre, sono stati eseguiti vari inter-
venti per persone in stato di
escandescenza, tanto da portare
in un caso gli operanti all’utiliz-
zo del taser in dotazione, e alla
denuncia a piede libero di un
soggetto trovato in possesso di
un’arma da taglio mentre si
aggirava lungo le strade del cen-
tro storico di Civitavecchia. Per
6 persone, infine, è scattata la
segnalazione alla Prefettura -
U.T.G. di Roma poiché trovati in
possesso di modiche quantità di

stupefacenti per uso personale.
L’azione di contrasto è stata
svolta al fine di garantire un
divertimento sano e, soprattut-
to, sicuro a tutti i frequentatori
della zona, residenti e non, in
linea con l’azione fortemente
voluta in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica.

Romeno aggredisce 
selvaggiamente un passante

nel centro di Ladispoli
Bruttissima disavventura per un
passante che passeggiava tran-
quillamente tra piazza
Rossellini e via Fiume.
All’improvviso un romeno,
palesemente alterato, lo ha
aggredito selvaggiamente a
calci e pugni, sotto gli occhi dei
cittadini che stavano facendo lo
shopping natalizio. L’intervento
di alcuni ragazzi e l’arrivo della
polizia ha evitato il peggio,
l’energumeno ha colpito anche
gli agenti prima di essere
ammanettato, visitato al pronto
soccorso e poi e messo in galera.
Solo qualche livido e tanto spa-
vento per la malcapitata vittima.

Per questo Natale, Ladispoli
Attiva ha deciso di lanciare
“Il Regalo Sospeso”, iniziati-
va di solidarietà finalizzata
ad assicurare un Natale
dignitoso alle persone in dif-
ficoltà economica e senza
una fissa dimora, residenti
nel comune di Ladispoli. Per
la giornata di sabato 17
dicembre abbiamo organiz-
zato due punti solidali, uno
in Via Glasgow (accanto al
supermercato Maury's),
aperto dalle ore 10:00 alle
ore 13:00; ed un altro in Via
Anzio,18 (sede di Ladispoli
Attiva), aperto dalle ore
15:00 alle ore 18:00. Cosa
donare? Zaini, lenzuola e
coperte, asciugamani, sacchi
a pelo, libri (avventura, bio-
grafie, narrative, classici,
poesie, etc...), pantaloni
sportivi, jeans, tute, t-shirt,
felpe, maglioni, giacconi,
scarpe, calzini e cinture.
Tutti questi prodotti posso-
no essere donati anche usati,
purché in buone condizioni.
Biancheria intima, generi
alimentari, farmaci da
banco, ausili sanitari e pro-
dotti per l'igiene personale
(come spazzolini o rasoi),
devono essere nuovi. Chi
vorrà, potrà partecipare
anche all'acquisto collettivo
di una lavatrice, che servirà
per lavare i vestiti delle per-
sone che al momento si tro-
vano senza fissa dimora.
Quanto raccolto da

Ladispoli Attiva, sarà poi
consegnato alla Caritas
Diocesana “Centro Santi
Mario, Marta e Figli” di
Ladispoli che si incaricherà
di donarlo alle persone che
seguono quotidianamente.
“Con questa iniziativa
vogliamo mettere in luce
nuovamente la questione
troppo spesso dimenticata
delle tante persone senza
fissa dimora presenti in
città” ha dichiarato
Alessandra Maggi, coordi-
natrice politica di Ladispoli
Attiva. “Ci piacerebbe che le
condizioni di vita di queste
donne e uomini non fossero
di interesse esclusivo delle
associazioni di settore, ma
diventassero una priorità
dell’amministrazione comu-
nale. Questo specialmente
durante la stagione inverna-
le, visto che nonostante sia
dicembre non si è ancora
trovata alcuna soluzione
dignitosa per accoglierli e
toglierli dalla strada. Basta
guardare al numero di rou-
lotte presenti nel parcheggio
dell'Ex Provincia per render-
si conto della dimensione
del fenomeno”. “Anche se
l'amministrazione comunale
continua a fare finta di nien-
te” ha concluso Alessandra
Maggi “noi lavoreremo per
tenere alta l'attenzione e a
fare la nostra parte affinchè
Ladispoli continui ad essere
una città solidale”.

Domani il corso
Filosofia Attiva
di Nuova Acropoli
fa il bis a dicembre

“Te piace
‘o Presepio?”
al Centro di Arte
e Cultura

Nuova Acropoli dà avvio al
nuovo corso di Filosofia Attiva,
giovedì 15 dicembre alle ore
18:30 presso i locali associativi in
via Fiume 108 a Ladispoli. Ma
cosa è un corso di Filosofia? E
perché Attiva? Non è un corso
che vuole disquisire su sofisticate
argomentazioni accademiche,
ma anzi vuole mettere in pratica
quegli insegnamenti che abbia-
mo ereditato dalla saggezza mil-
lenaria, che ci invitano a cercare il
Buono, Giusto, il Bello e il Vero
dentro e fuori di noi. Il corso pro-
muove, ovviamente, la riflessio-
ne e la ricerca, incoraggiando
però ad una azione coerente ai
valori che sentiamo e che la filo-
sofia stessa ci insegna. Del resto,
che senso avrebbe dichiarare di
avere un alto senso di giustizia,
se poi usiamo una scorciatoia
quando urge una visita medica
specialistica? O cercare negli altri
bontà e comprensione, salvo poi
cedere al pettegolezzo e alla criti-

ca sterile? E ancora, parlare di
bellezza se poi non ci adoperia-
mo per rendere più bello un giar-
dino pubblico liberandolo dalla
sporcizia? Quando pensiero e
azione vanno a braccetto, è lecito
parlare di una Filosofia Attiva,
necessaria per orientarci e
migliorare la società con piccoli
gesti o attitudini più consapevoli.
Ci verranno in aiuto i Grandi
Maestri del pensiero d’Oriente e
d’Occidente (Socrate, Platone,
Buddha, Confucio, gli Stoici e
tanti altri) i cui insegnamenti
hanno superato la prova del
tempo, illuminando verità che da
sempre accompagnano l’uomo e
sostengono la sua evoluzione. Il
tutto ascoltando, dialogando e
persino giocando insieme! Per
info e prenotazioni è possibile
scrivere via mail all’indirizzo
ladispoli@nuovaacropoli.it, o
chiamare il 348 5656113 o lo 06
9913772 (dal martedì al venerdì,
dalle 18:00 alle 21:00).

“Dal 16 al 18 dicembre il Centro di
Arte e Cultura di Ladispoli ospite-
rà un evento natalizio al quale par-
teciperanno le scuole e gli artisti
locali, saranno tre giorni di festa in
cui i presepi diventeranno i prota-
gonisti”. L’annuncio è dell’as-
sessore alla cultura Margherita
Frappa che, insieme alla dele-
gata all’arte, Felicia Caggianelli,
ha organizzato l’evento “Te
piace ‘o Presepio?” che si svol-
gerà nel fine settimana nel
Centro di Arte e Cultura della
via Settevene Palo. “Dopo due
anni di pandemia - prosegue l’as-
sessore Frappa - è intenzione del-
l’amministrazione comunale rea-
lizzare una rassegna che torni a far
respirare l’aria del Natale all’inse-
gna dell’aggregazione, dell’alle-
gria, dell’arte e della solidarietà. Il
presepe, simbolo delle festività,
sarà il protagonista assoluto, arti-
sti locali esporranno le loro varie-
gate interpretazioni della nascita
di Gesù bambino. Uno spazio fon-
damentale lo dedicheremo ai bam-
bini, le scuole hanno realizzato i
presepi dando sfogo alla loro fanta-
sia e creatività. Nel ricco program-
ma è previsto sabato 17 dicembre,
alle ore 16, un incontro con i citta-
dini per raccontare l’antica e sug-
gestiva storia del presepe”. “Il
Centro di Arte e Cultura - aggiun-

ge la delegata all’arte, Felicia
Caggianelli - si trasformerà in un
ideale villaggio natalizio ricco di
colori, creatività ed allegria.
Stiamo lavorando per realizzare un
cartellone che preveda anche
momenti musicali e di intratteni-
mento, l’obiettivo è valorizzare le
eccellenze culturali ed artistiche
del nostro territorio. Tutti coloro
che volessero partecipare all’evento
con presepi artigianali o manufatti
natalizi artigianali possono contat-
tare l’assessorato alla cultura.
L’amministrazione comunale rin-
grazia l’associazione culturale
Nuova Luce per aver realizzato a
titolo gratuito le strutture natalizie
in legno che abbelliranno i locali
del Centro di Arte e Cultura dove
sono esposti i presepi”. Il taglio
del nastro da parte del sindaco
Alessandro Grando è previsto
per venerdì 16 dicembre alle
ore 15, sabato 17 dicembre con-
vegno con esperti che racconte-
ranno l’affascinante storia del
presepe napoletano e della
Natività nell’arte. Domenica
grande chiusura dell’evento
con brindisi e scambio di augu-
ri. Dal 16 dicembre la mostra
dei presepi si può visitare dalle
ore 10 alle 19, insieme al merca-
tino natalizio realizzato da arti-
giani ed artisti del territorio.



Mercatino Artigianato,
avviso per assegnare
16 spazi in piazza
Martini Marescotti

L’appuntamento per il 2023
è l’Urbantrail Odescalchi
La gara all’insegna dello spirito sportivo, della solidarietà e della bellezza!
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Nell’elenco delle le cose da
fare per il nuovo anno, non
può mancare la partecipazio-
ne all’Urbantrail Odescalchi,
che si terrà il 29 gennaio 2023
a Ladispoli! Un percorso, di
10 km, che si snoderà lungo
una delle aree verdi più belle
del litorale, dove il mare,
l’Oasi di Palo e la gentile con-
cessione di poter attraversare
i terreni delle principesse
Odescalchi, saranno la spetta-
colare cornice che unisce run-
ning e natura, per vivere
un’esperienza unica.
L’Urbantrail Odescalchi è un
evento nato per amicizia, per
solidarietà, mosso dalle emo-

zioni del cuore per aiutare un
caro e speciale amico a realiz-
zare il suo sogno. Rosario
Profico, atleta paralimpico di
spessore, e dall’indiscusso
carattere sportivo, aveva
espresso un desiderio: una
gara che potesse unire lo
sport alla bellezza del territo-
rio.  Oggi, che Rosario sta
affrontando la sua gara più
importante, lottando contro
un male al quale lui tiene
testa, i valori dell’amicizia e
dello sport lo hanno abbrac-
ciato forte per aiutarlo a vive-
re, e condividere, il suo
sogno. L’invito è proprio que-
sto, quello di partecipare! Più

che una corsa, più che una
gara sportiva, sarà il trionfo
dell’amicizia e della voglia di
dare coraggio a Rosario.
Presentata dalla Runday
Ladispoli e organizzata
dall’A.S.D. Etrusca Atletica e
Todaro Sport, con il patroci-
nio dell’Arma dei Carabinieri,
l’Urbantrail Odescalchi dà
appuntamento per il ritrovo
alle ore 8,30 per la partenza
alle ore 9.30 in via Corrado
Melone a Ladispoli.  Il percor-
so di gara è sterrato e tutto in
pianura e possono partecipa-
re tutti gli atleti italiani e stra-
nieri tesserati FIDAL, amatori

e senior ed enti di promozio-
ne sportiva, nel rispetto delle
convenzioni FIDAL, in regola
con l’idoneità sportiva e ago-
nistica. La quota di iscrizione,
da effettuarsi sul sito
www.icron.it, è di soli 15,00
euro e il pacco gara compren-
de gadget tecnico e ristoro ali-
mentare. Saranno premiati i
primi tre assoluti uomini e
donne, i primi tre di ogni
categoria uomini e donne.
Non mancate e #forzarosario!
Per maggiori informazioni
Mauro 3382312031 o visitan-
do le pagine social FB e IG
Runday Ladispoli.

Pubblicato l’avviso per l'asse-
gnazione di n. 16 spazi in
piazza Martini Marescotti per
la realizzazione di un mercati-
no riservato ai produttori di
opere del proprio ingegno e
dell’artigianato creativo
durante il periodo compreso
tra il 17 dicembre 2022 ed il 17
dicembre 2023. Nel mercatino
potranno essere esposte e
poste in vendita esclusiva-
mente opere frutto del pro-
prio ingegno e dell'artigianato
creativo, autoprodotte non
professionalmente e non
seriali, non classificabili come
opere d'arte (art. 4, comma 2,
lettera h, del decreto legislati-
vo 114/1998), quali: cerami-
che, porcellane, cuoio, pelli,
legno, metalli (con esclusione
dei metalli preziosi), vetro
fuso, soffiato o decorato, fiori
essiccati, candele ed altri
oggetti in cera, piccole crea-

zioni realizzate con ricamo,
cucito ed uncinetto, disegni,
quadri, pitture, ritratti, carica-
ture e simili. Il partecipante
dovrà presentare domanda
avvalendosi esclusivamente
dell’apposito modulo  compi-
lato e sottoscritto, pena
l'esclusione, in ogni sua parte,
contenente la documentazio-
ne prevista mediante:  conse-
gna diretta all'Ufficio
Protocollo del Comune;  posta
PEC all’indirizzo: comunedi-
ladispoli@certificazionepo-
sta.it
Per  avviso, modulo di
domanda e piantina
https://www.comunediladi-
spoli.it/mercatino-riservato-
ai-produttori-di-opere-del-
proprio-ingegno-e-dellartigia-
nato-pubblicato-lavviso-per-
lassegnazione-di-n-16-spazi-
in-piazza-martini-marescotti-
/notizia

Le mareggiate dei giorni scorsi hanno
di nuovo colpito la zona di Torre Flavia

restare e sopravvivere, è nuovamente messa a rischio anche a
causa della mancanza di sforzi - necessari e continui - che la
riserva richiede. Alcune specie, aliene, che negli ultimi tempi

hanno invaso l’area (dal granchio blu alle vongole d’acqua
dolce) e la forza dirompente dell’acqua del mare, mettono a
repentaglio l’intero ecosistema. Il lavoro impiegato e l’interven-
to dei volontari, purtroppo, non riescono ad arginare tutti questi
problemi esterni. Siamo convinti che sia doveroso continuare a
richiedere un incisivo supporto di Città Metropolitana (quanto-
meno nei periodi più difficili) affinché anche risistemare una

palizzata o ricollocare i segnali informativi, non richieda di
dover tralasciare la vita dell’area protetta per mancanza di
“braccia”. Nonostante l’interesse di alcuni cittadini, disponibili
ad aiutare, rimarchiamo la difficoltà di trovare anche volontari
specializzati per operare in favore delle ricchezze di questo ter-
ritorio”. Nota a firma del Circolo SI - Roma Litorale Nord –
“Mahsa Amini”

La sparatoria di Fidene
definita “lite condominiale”
Riflessione dall’Olmetto
“Prendo ispirazione dall’orribile fatto di cro-
naca accaduto a Roma nella borgata Fidene,
da alcuni giornalisti definita come “lite con-
dominiale”. Uscendo di casa, constato l’enne-
simo scempio con pattume di vario genere ed
addirittura la beffa di alcuni che hanno depo-
sitato una serie di sacchi celesti accuratamen-
te chiusi ed allineati come se il casotto posto
all’ingresso fosse deputato ad essere la disca-
rica del nostro “ameno” quartiere. Orbene,
prendendo in prestito una frase di un giorna-
lista che stimo molto, dico che le persone
andrebbero disciplinate ed aggiungo che il

rispetto e la buona educazione prescindono
da un pensiero politico. Lo dico con cognizio-
ne di causa, nel meraviglioso terzo tempo
della mia esistenza figlia di un democristiano
doc ed io con un cuore che ha sempre battu-
to laddove l’anatomia voglia che si collochi.
Abito all’Olmetto da 20 anni e quando acqui-
stai la mia casa sembrava che all’indomani
avremmo avuto strade, illuminazione e tutto
quello che rende un quartiere civile ed inve-
ce a tutt’oggi il degrado regna sovrano anzi,
aumenta quotidianamente. Colpa certo delle
varie amministrazioni che si sono succedute

ma, riprendendo il discorso iniziale, secondo
il mio modesto parere, l’educazione civica
prescinde dai giochi di potere, posso vivere
in uno posto da mille e una notte ma se lo
zozzone che butta la “monnezza” o il cafone
che “spara” la musica a 10000000 decibel (cito
un esempio a caso...) continua imperterrito
ad infischiarsene... non si può certo attribuire
la responsabilità a terzi e mi sembra aberran-
te pensare solo di ritornare a punizioni anti-
che tipo la legge del taglione. Così parlò il
cavaliere nero...” così in una nota
dell’Associazione Quartiere Olmetto.



All’inizio dello scorso novem-
bre l’Amministrazione comu-
nale di Civitavecchia aveva
annunciato la pubblicazione sul
sito del Comune dei moduli per
la richiesta dei Buoni Spesa, un
titolo che avrebbe consentito
l’acquisto di generi alimentari
di prima necessità (da 100 euro
per il nucleo da una persona a
250 euro per i nuclei da tre o più
persone). A comunicare la con-
clusione dell’operazione è l’as-
sessore ai Servizi sociali Cinzia
Napoli: “Quest’anno saranno
oltre 600 i nuclei familiari assi-
stiti dal Comune di
Civitavecchia attraverso l’ero-
gazione di Buoni Spesa”. Per la
precisione, sono state ammesse
607 domande su 801 pervenute,
mentre nel 2021 erano state fatte
663 richieste di buoni spesa, con
563 ammessi e 127 esclusi. «Il

dato degli assistiti è in aumen-
to» continua l’assessore Napoli,
«ed è per questo che continuia-
mo a lavorare incessantemente
per trovare soluzioni valide per
il benessere dei nostri concitta-
dini. Saremmo felici se nessuno
dovesse avere bisogno di questi
aiuti, ma, nelle difficoltà che
tutti possono incontrare, tanto
più in un periodo come questo,
siamo felici di poter dare il
nostro sostegno, convinti come
siamo che anche il più piccolo

aiuto può essere decisivo. E
lasciatemi ringraziare per il
grande lavoro svolto gli uffici
dei Servizi sociali del Comune,
che ancora una volta sono stati
eccezionali». I Buoni Spesa
rimarranno accreditati sulla tes-
sera sanitaria fino al 30 giugno
2023. Ai non ammessi sono
state inviate e-mail con le moti-
vazioni dell’esclusione: chiun-
que vorrà ulteriori spiegazioni
potrà rispondere a quella stessa
mail.

Si accende il Natale 
di Bracciano
Il Natale a Bracciano è comin-
ciato con una serie di inziative,
dallo spettacolo all’enogastro-
nomia, grazie all’Asso
Commercianti e il comune di
Bracciano che hanno messo in
pieni “Natale è”, un villaggio in
Piazza del Castello che racco-
glie eventi di ogni genere:
musica, giochi per bambini,
prodotti enogastronomici, tea-
tro tanto altro a fare da sfondo
a una manifestazione che il
prossimo week end, 17 e 18
dicembre,  vedrà nel cuore
della città  i mercatini artigiana-
li. E non solo, perchè nel rione
Monti, grazie a molti volontari,
sarà allestito un cartellone con
il mercatino del contadino,
laboratori creativi per i bambi-
ni e musiche del film Frozen.
Gli appuntamenti si ripeteran-
no ogni week end e il villaggio
è aperto ogni giorno nel cen-
tro storico. Una festa che si
estenderà fino al 30 dicembre
con il concerto di Natale.

in Breve
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Il Comune ha erogato più di seicento buoni spesa
Famiglie di Civitavecchia in difficoltà
Conclusa l’operazione “sostegno”

Pomeriggio in musica ieri sul ter-
ritorio di Santa Marinella. “Il
Castello di Santa Severa, divenu-
to nel tempo sempre più un
grande contenitore culturale che
attrae visitatori da tutto il mondo
anche grazie alle numerose ini-
ziative promosse da LazioCrea e
dalla Regione Lazio, ha ospitato
la Banda musicale di Allumiere -
ha detto il sindaco di Santa
Marinella Pietro Tidei - Il com-
plesso strumentale ha arricchito
con la sua presenza la manifesta-

zione culturale organizzata in
occasione del Natale al Castello,
quest’anno diventato “Magico”
ed impreziosito da un’illumina-
zione eccezionale. Sono orgoglio-
so di aver preso parte a questa
importante manifestazione sul

territorio comunale, la Banda di
Allumiere ha un complesso di
lustro che da anni rappresenta
una scuola di musica davvero
importante per il comprensorio.
Ho invitato la Banda musicale ad
esibirsi in concerto presso l'aula

consiliare intitolata a Silvio
Caratelli per festeggiare l’acqui-
sto della nuova sede comunale di
via Cicerone 25”. Il pomeriggio si
è poi concluso con il Concerto
D’inverno ospitato presso la
Chiesa parrocchiale di San

Giuseppe a Santa Marinella.
“Un’esibizione spettacolare a cui
è stato possibile prendere parte
insieme all’assessora Stefania
Nardangeli e al vice sindaco
Gino Vinaccia - aggiunge Tidei -
dedicata ai musicisti più illustri

come Mozart, con pianoforte e
orchestra k466 in Re minore e
Beethoven, Sinfonia n.7, diretto
da Lorenzo Macrì, accompagna-
ti al piano da Raffaella Valente e
dall’Orchestra delle Cento
Città”. Lo spettacolo sinfonico è
stato realizzato grazie al soste-
gno del MIBACT (Ministero per i
beni e le attività culturali) e della
Regione Lazio, in collaborazione
con il Comune di Santa
Marinella e l’Associazione Cento
Città in Musica.

Donna, vita, libertà
“Nella giornata di ieri il
Consiglio Comunale ha vota-
to all’unanimità, su proposta
del Gruppo Consiliare del
PD, un Ordine del Giorno che
esprime una convinta solida-
rietà al popolo iraniano, che
lotta per la sua libertà e contro
l’oppressione di un regime
teocratico. 

Mentre esprimiamo la nostra
soddisfazione per la presa di
posizione che schiera la
nostra città a fianco di chi,
rischiando la propria vita, si
oppone alla crudeltà di una
odiosa dittatura vogliamo
invitare la cittadinanza e le
sue espressioni istituzionali e
sociali a partecipare alla ini-

ziativa di solidarietà con il
popolo iraniano, che il PD e i
Giovani Democratici hanno
organizzato per sabato 17 p.v.
alle ore 17,00 presso i locali
della compagnia portuale,
meglio descritta nella locan-
dina che alleghiamo”. Così in
una nota del Partito
Democratico di Civitavecchia.

Incontro sabato pomeriggio con il PD alla Compagnia Portuale

Natale 2022: pomeriggio in musica
sul territorio di Santa Marinella

la Voce TTVV

la Voce televisione



Università Agraria:
“Un’altra decisione
favorevole della 
magistratura certifica
la bontà delle
azioni intraprese”

Gli auguri del Comitato organizzativo
Palio Marinaro in onore
di Santa Fermina 2023,
fervono i preparativi...
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L’Associazione ASD Mare
Nostrum 2000, con l’approssi-
marsi delle festività natalizie
esprime a tutti i concittadini
un sincero augurio di Buon
Natale e Felice Anno Nuovo e,
nel contempo, ricorda che,
anche questo anno ha intra-
preso le attività per la organiz-
zazione del “Palio Marinaro in
onore di Santa Fermina” pro-
grammato per i gg. 22-23
Aprile 2023 nell’ambito dei
festeggiamenti dedicati alla
Santa Patrona, che prevede:
Per il gg. 22/04/2023: nella
mattinata la Solenne
Benedizione agli armi ed agli
strumenti marinari e la ceri-
monia di inaugurazione della
manifestazione. Seguirà il 44°
Palio Marinaro di S. Fermina
tra i Nuovi Rioni Storici della
città per le cat.ie Senior e
Junior m/f/misti, quest’ulti-
ma riservata agli Istituti scola-
stici cittadini di 2° grado. Per il
gg. 23/04/2023: nella mattina-
ta si disputerà la gara del 15°
Palio Marinaro dei “Tre Porti”
tra gli equipaggi delle città di
Civitavecchia, Fiumicino e
Gaeta open alle marinerie del
litorale laziale, campano e
toscano e, qualora si creino le
condizioni. anche di altre

regioni o internazionali; Il 1°
Palio Marinaro dei Tre Porti
per la cat. Junior tra gli Istituti
Nautici delle città di
Civitavecchia-Fiumicino e
Gaeta.
Torneo di Biliardino per finali-
ta’ Benefiche. Ciò premesso, la
ASD Mare Nostrum 2000,
informa che sono ancora aper-
te le iscrizioni nella categoria
“Senior” per la partecipazione
al Palio Marinaro in onore di
Santa Fermina ed. 2023, sia ad
equipaggi femminili, maschili
e misti composti da quattro
rematori ed il timoniere in
rappresentanza del proprio
Rione di appartenenza.
L’invito è rivolto a tutta la
Cittadinanza ed in particolare:
ai Comitati di Quartiere, alle
Palestre, alle Società ed
Associazioni Sportive,
Culturali e di Categoria, ai
Gruppi Scout, alle Forze
Armate e Corpi Armati non-
ché alle Parrocchie della
Diocesi di Civitavecchia, al
fine di dare corso ad una reale
rappresentanza di atleti
appartenenti ai Nuovi Rioni
Storici di Civitavecchia (San
Gordiano, Campo dell’Oro,
Cisterna Faro, San Liborio,
Centro Storico, Pirgo, Aurelia

e Pantano). Le domande di
iscrizione dovranno essere
presentate alla scrivente
Associazione su apposito
modulo predisposto allegan-
do – inderogabilmente prima
di iniziare ogni attività - la
prevista certificazione medica
di tipo sportivo-agonistico
(ECG sotto sforzo), mentre ai
fini assicurativi è previsto il
tesseramento dell’atleta al CSI
Ente di Promozione Sportiva
al quale questa Associazione è
affiliata. Per ulteriori informa-
zioni sulle modalità di iscri-
zione e partecipazione si
potranno contattare i Sig.ri
Sandro Calderai al
3358444497, Antonino Ponzio
al n. cell. 3346963222 o
Vincenzo Ricotta al
3311549971, ovvero tramite e-
mail marenostrum2000@hot-
mail.it o ancora sulla pagina fb
“Palio Marinaro
Civitavecchia”. Gli equipaggi
regolarmente iscritti, per pre-
pararsi alla gara, potranno
fare richiesta dell’uso delle
imbarcazioni che verranno
rese disponibili della ASD
Mare Nostrum 2000 secondo
quanto stabilito dal proprio
Regolamento Tecnico-
Sportivo. A tale scopo questa

Associazione, avendo acquisi-
to le necessarie autorizzazioni
da parte delle Autorità compe-
tenti, disporrà di: due imbar-
cazioni c/o la banchina idonea
del Porto Storico; tecnici-ope-
rativi della Associazione che
cureranno il percorso didatti-
co per la cat. Junior, assiste-
ranno, nelle prime fasi, il per-
corso formativo per coloro che
si approcciano a vogare su
imbarcazioni a remi e sedile
fisso. 
L’Associazione informa, infine
che, dopo le felici esperienze
degli anni passati, anche per
questo anno, per la CATEGO-
RIA “JUNIOR”, ha dato corso
al progetto di “Promozione
della Attività Polisportiva”
per le Scuole Secondarie di
secondo grado di
Civitavecchia denominato: “Il
Canottaggio contro l’abbando-
no sportivo precoce” degli
adolescenti, Indirizzato alle
seguenti scuole superiori citta-
dine: IIS STENDHAL con col-
legato ITCG “G. Baccelli”, IIS
“g. Marconi”, Liceo Scientifico
“Galileo Galilei” Civitavecchia
e S. Marinella, IIS Luigi
Calamatta e IIS via
dell’Immacolata P.A.
Guglielmotti.

Ancora una volta è la
Magistratura a dover certifica-
re la bontà delle azioni intra-
prese dall’Università Agraria
di Civitavecchia ed a sottoli-
neare come anche le autorità
amministrative locali e regio-
nali non siano mai celeri
quando si tratti di decidere
qualcosa in favore di chi si
impegna quotidianamente
nella difesa dei beni della col-
lettività civitavecchiese. La
decisione recentemente notifi-
cata ha per oggetto il PGAF,
quel piano di gestione agrico-
la e forestale che doveva avere
durata decennale a partire dal
2020, è stato approvato dalla
Regione Lazio e da tutti gli
Enti coinvolti nei processi
decisionali, ispettivi ed attua-
tivi ed invece, nel momento
della sua realizzazione opera-
tiva, è stato sospeso ed accan-
tonato. Tutto avvenuto sulla
spinta di qualche arruffapo-
polo e dei soliti maestri del
NO che imperversano, spal-

leggiati da chi a questa
Università Agraria contesta
l’incontestabile al solo scopo
di fermare l’onda di riforma
amministrativa e gestionale
che sta dando frutti importan-
ti, ormai sotto gli occhi di tutti.
E proprio l’inerzia e l’inedia in
primis da parte della Regione
Lazio ha fatto si che la sospen-
sione delle attività di bonifica
intraprese dall’Università
Agraria andasse oltre ogni
ragionevole previsione legale
e quindi sia stata sonoramente
bocciata proprio dalla
Magistratura amministrativa.
Il TAR del Lazio ha accolto
quindi le doglianze di questa
Università Agraria nella parte
in cui gli Enti interessati al
procedimento di gestione del
patrimonio naturale sono
rimasti inerti, benché solleci-
tati più volte, ed hanno gestito
il riesame del provvedimento
di sospensione in maniera
poco aderente al dettato nor-
mativo.

Il Club Civitavecchia Porto Traiano ringrazia i partecipanti e invita i cittadini a donare

Lions club, raccolti 745 occhiali usati
Il Lions Club Civitavecchia Porto Traiano ha partecipato
all’Attività di Servizio “Raccolta Occhiali”, coordinata dal
Socio Lions Ingegner Guglielmo Pepi. Grazie alla generosità
dei cittadini ci sono stati donati 560 occhiali usati e 185 monta-
ture nuove che sono stati spediti al Centro Italiano Lions
Raccolta Occhiali. Lì gli occhiali vengono classificati e spediti ai
punti di consegna, tra cui: ambulatori medici, carceri e Paesi
del terzo mondo. Il Lions Club Civitavecchia Porto Traiano
invita i cittadini che volessero contribuire a conferire i loro
occhiali usati, sia da adulti che da bambini, purché sani, integri
e anche da sole (per coloro che sono fotofobici o affetti da par-
ticolari patologie oculari), presso i seguenti punti di raccolta:
Ottica Di Luzio (Via Aurelia n°535, S. Marinella); Ottica De
Felici (Via Terme di Traiano n°28, Civitavecchia); Ottica
Vergati (L.go Plebiscito n°10, Civitavecchia); Centri Anziani di
Civitavecchia.



Dopo la stagione natalizia
dello scorso anno ancora
segnata dal coronavirus, la
ripresa del turismo in Italia a
fine anno è pienamente con-
fermata e, secondo il potente
motore di ricerca di voli e
hotel www.jetcost.it, le ricer-
che di voli per la fine di questo
2022 sono aumentate del
230%, mentre quelle di hotel
sono aumentate del 180%
rispetto all’anno passato.
Inoltre, gli utenti passano il
70% di tempo in più nella
ricerca di diverse soluzioni, in
base al budget e alle date alter-
native, per trovare l’offerta
che meglio si adatta alle loro
esigenze. Molti europei che
vogliono trascorrere la fine
dell’anno lontano da casa, lo
faranno in Italia; le città d’arte,
la ricca cultura, i piccoli bor-
ghi, le tradizioni e la ricca
offerta enogastronomica, i
buoni alberghi, le infrastruttu-
re e i prezzi più convenienti
rispetto ad altri paesi a causa
dell'inflazione in Europa
hanno reso l’Italia il secondo
paese più ricercato su Jetcost
per trascorrere l’inizio del
2023, solo dietro alla Spagna e
davanti a Portogallo, Francia e
Regno Unito. Jetcost.it analiz-
za regolarmente le ricerche
effettuate attraverso il suo sito,
in modo da ottenere dati
molto affidabili visto che si
tratta di ricerche reali e non di

sondaggi. I dati che analizza-
no i risultati delle ricerche di
voli dal 26 dicembre 2022 al 4

gennaio 2023, indicano che
moltissime persone hanno
optato per Roma, è la città più

richiesta dai viaggiatori tede-
schi, francesi, spagnoli, olan-
desi e portoghesi, e la seconda

dai britannici. Anche per gli
stessi turisti italiani Roma è la
16esima città più ricercata al

mondo per trascorrere la fine
dell’anno 2022. Inoltre, le capi-
tali e le grandi città dei princi-
pali paesi europei come Parigi
(1), Barcellona (2), Amsterdam
(3), Londra (4), Praga (6),
Madrid (9), Vienna (12),
Lisbona (13), Budapest (14),
Tenerife (15), Gran Canaria
(19), Valencia (20), Siviglia (21)
e Berlino (22), insieme ad altre
destinazioni italiane come
Napoli (7), Catania (8)
Palermo (10), Milano (18),
Torino (24) e Bari (25) sono
quelle che occupano le miglio-
ri posizioni della lista. Quelli
che hanno scelto destinazioni
a lungo raggio hanno optato
invece per New York (5),
Dubai (11), L’Avana (17) e
Miami (23). 
Ignazio Ciarmoli, Direttore
Marketing Jetcost, ha detto:
“Mentre la notte della vigilia e
il Natale sono giorni per
festeggiare in famiglia, il
Capodanno è un momento in
cui molti europei preferiscono
viaggiare, visitare altre desti-
nazioni e dare il benvenuto al
nuovo anno in un’altra città, o
addirittura in un altro paese.
Noi di Jetcost festeggiamo il
fatto che Roma è una delle
mete preferite degli europei e
degli italiani per celebrare
l’inizio del 2023, ricercata da
migliaia di viaggiatori in tutta
Europa per trascorrere questo
momento speciale”.

Un Natale alla Sapienza
Università di Roma all'insegna
della sostenibilità ambientale ed
energetica. Quest'anno infatti le
tradizionali luci natalizie LED che
addobbano l'abete posto all'entra-
ta della città universitaria, saran-
no alimentate mediante l'utilizzo
di energia solare grazie alla colla-
borazione con Bluetti, azienda lea-
der del settore dell'energia solare
e dei dispositivi di accumulo.
L’energia solare sarà infatti imma-
gazzinata di giorno da pannelli
solari e rilasciata di notte da appo-
siti generatori di corrente messi a
disposizione da Bluetti. Si tratta,
in particolare, del generatore por-
tatile EP500Pro, che garantirà
all’albero di Natale più di
5.000Wh di energia, e dei pannelli
solari portatili BLUETTI PV350,
particolarmente efficienti ma tra-
sportabili e pieghevoli così da

essere utilizzati ovunque.
L'accensione dell’albero è avvenu-
ta nel corso della cerimonia che si

è svolta il 12 dicembre a Piazzale
Aldo Moro 5 alla presenza della
rettrice Antonella Polimeni e della

direttrice generale Simonetta
Ranalli. “La presenza dell’abete
illuminato nella Città universita-
ria - afferma la rettrice Antonella
Polimeni - rappresenta da sempre
un momento di condivisione con
la nostra Comunità prima delle
festività natalizie. La scelta fatta
quest’anno, che tiene conto del-
l’attuale crisi energetica, si pone in
continuità con le azioni che
l’Ateneo sta mettendo in campo
nel corso di questi anni a favore

della sostenibilità ambientale, eco-
nomica ed energetica”. “In un
momento storico particolarmente
complesso per via della crisi cli-
matica e della crisi geopolitica,
siamo orgogliosi di offrire il
nostro contributo per lanciare un
messaggio di consapevolezza e
rispetto: un Natale all'insegna
della sostenibilità ambientale ed
energetica è possibile grazie alle
energie rinnovabili. Il nostro
obiettivo è rendere queste tecnolo-
gie alla portata di tutti, con pro-
dotti sempre più performanti ed
efficienti”, sottolinea Florian
Kerdelhué, direttore marketing
per l’Europa di Bluetti. Nel rispet-
to delle norme di contenimento
dei consumi energetici, l'albero di
Natale e il viale dell'Ateneo saran-
no illuminati dal 12 dicembre al 6
gennaio 2023 dalle ore 17.30 alle
20.30. 

Roma meta preferita da francesi,
spagnoli, olandesi e portoghesi
per iniziare il 2023, secondo Jetcost
Le ricerche di voli per la fine di questo 2022 sono
aumentate del 230% rispetto all’anno passato

Il Natale dell’Università La Sapienza
si illumina in maniera... sostenibile
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Le tradizionali luci natalizie LED che addobbano l’abete alimentate utilizzando
un generatore di alta tecnologia e pannelli solari messi a disposizione da Bluetti

Concerti al Museo, arriva la “Botta Band”
Sabato 17 dicembre alle ore 21.00 “Il lato sorridente del Jazz”
Il Museo del Saxofono ospiterà il pros-
simo 17 dicembre il concerto di una
rinomata band della scena romana, da
sempre contagiata dal puro Swing,
sebbene i componenti provengano da
esperienze musicali diversificate. A
capitanarla è il batterista Alberto
Botta, noto a molti per la sua assidua
collaborazione con Renzo Arbore in
trasmissioni televisive quali “Quelli
della Notte”, “Cari Amici vicini e lon-
tani”, “Aspettando San Remo, “Quelli
dello Swing”, “Radio2 Live”, “Oggi
qua domani la” e “Meno siamo meglio
stiamo” nel tour degli “Swing
Maniacs”. Il progetto della Botta Band,
costituito - insieme al leader - da

Antonella Aprea alla voce, Carlo Ficini
a trombone e voce, Giuseppe
Ricciardo al sax tenore, Luca Filastro
al pianoforte e Marco Loddo al con-
trabbasso, è quello di ricreare piena-
mente l'atmosfera e lo spirito estrover-
so dell'epoca swing presentando brani
classici di Duke Ellington, Gershwin,
Cole Porter, Irving Berlin e altri grandi
compositori, in una veste vivace e par-
ticolarmente coinvolgente per il pub-
blico. Un repertorio che privilegia
brani standard cantati con “incursio-
ni” ironiche in altri generi musicali
così da assicurare al concerto una ricca
varietà di colori e suggestioni. 
La voce di Antonella Aprea insieme a

Carlo Ficini, che oltre ad essere un raf-
finato trombonista è anche un ottimo
crooner, si destreggeranno tanto in
classici del jazz come ”It had to be
you”, “No moon at all”, “What a diffe-
rence a day made,” come nel latineg-
giante “Quizas quizas quizas” o in
brani quali “I’m trhought with love” e
“That’s live”. Affidati all’estro virtuo-
sistico dei musicisti sono invece brani
strumentali famosi come “Crazy
rhythm”, “Cute”,”The Preacers” e
tanti altri dove ognuno ha il suo spa-
zio solistico, fino a concludere allegra-
mente con “Limbo Jazz” di Duke
Ellington. La band si esibisce da
decenni ospitando spesso guest star di

altissimo livello, in essa hanno infatti
militato artisti del calibro di Giorgio
Cuscito, Guido Giacomini, Stefano
Nunzi, Daniele Cordisco, Giuseppe
Talone, Gino Cardamone, Luca
Velotti, Adriano Urso, Giulio
Scarpato, Michael Supnick, Gianni
SanJust, Domenico Sanna, Piercarlo
Salvia, Riccardo Biseo, Luca Ruggiero
Jacovella, Leonardo Borghi e Stefano
Nenca, oltre a vocalist come Daniela
Terreri e Francesca Faro. Il concerto, in
programma alle ore 21:00, è anticipato
da un'apericena facoltativa, aperta
dalle ore 20:00. I biglietti sono in ven-
dita sul sito di Liveticket.it o diretta-
mente al Museo.





“In Italia c’è qualche giovane di
talento ma deve ancora emerge-
re, manca, però, il nuovo
Tomba”. Lo dice all’AGI la leg-
genda vivente dello sci alpino,
Gustav Thoeni, uno degli sporti-
vi di sempre più famosi d’Italia,
nonché primo atleta degli sport
invernali italiani ad aver sfilato
due volte con la bandiera tricolo-
re alla cerimonia d’apertura ai
Giochi olimpici. Thoeni, 71 anni,
si racconta nei giorni dell’uscita
nelle librerie del libro ‘Gustav
Thoeni - Dentro e fuori pista’
edito da Athesia-Tappeiner
Verlag. Il volume ripercorre la
vita e la carriera straordinaria del
campionissimo di Trafoi, il paesi-
no dell’Alto Adige ai piedi
dell’Ortles e lungo la strada che
porta al passo Stelvio. “Mi ha
fatto piacere leggere che Russi e
Klammer (grandi campioni del
passato, ndr) mi copiavano - rac-
conta Thoeni riprendendo il libro
scritto dal cognato Christian J.
Rainer -. Quanto è lontano ades-
so lo stile di Zeno Colò? E’ come
il giorno e la notte. Faccio un
esempio: una volta il tracciato
passava vicino agli alberi, ora
sarebbe inammissibile”. Thoeni
ricorda come è cambiato lo sci nel
1980 quando si è passati dal palo
rigido a quello snodato in slalom:
“è stata una rivoluzione ma
anche una curiosità, all’inizio cer-
cavamo di evitare il palo, lo si
aggirava, poi è arrivato lo snodo
ed inizialmente non si capiva
bene come affrontarlo, lo abbia-
mo abbattuto prima col braccio
esterno, poi con quello interno”.
“Re Gustavo”, come veniva chia-
mato dalla stampa italiana, è

sempre stato uno sciatore di
poche parole ma con le sue indi-
menticabili imprese fece entrare
lo sci nelle case degli italiani favo-
rendo al primo boom di prati-
canti sulle Alpi e sugli
Appennini. Oggi Gustav
Thoeni gestisce assieme
alla moglie Ingrid, l’alber-
go Bella Vista ereditato dal
bisnonno Ludwig Ortler: un
locanda diventata Family
Hotel. Numerosa la famiglia
Thoeni: tre figlie, Petra, Susanne
ed Anna, e 12 nipoti.  Il piccolo
‘Museo dello sci’ adiacente alla
reception è un tuffo nel passato
tra cimeli, pettorali ed artico-
li, viene narrata la carriera
del campionissimo di
Trafoi. La biografia del
grande campione del
passato parte dei primi
anni a Trafoi. “Ho inizia-
to a sciare a 3 anni sul
prato vicino a casa - dice
sorridendo -. Assieme a
mio cugino Roland è sempre
stata una sfida in casa e quando
eravamo giovani per allenarci
battevamo la pista individual-
mente”. “Momenti toccanti sono
stati al Quirinale quando sono
stato premiato sia dal presidente
Saragat che Leone e quando ho
sfilato con il tricolore alla cerimo-
nia d’apertura delle Olimpiadi di
Innsbruck ‘76 e Lake Placid ‘80.
Aver vinto l’oro olimpico resta il
momento più importante della
mia carriera anche perché l’ho
vinto in Giappone, Paese molto
affascinante - racconta lo sciatore
altoatesino -. Era il mio sogno da
ragazzo, si avverato a Sapporo
luogo dove la neve arriva fino al

mare. Ho vissuto diverse
Olimpiadi, fino a Lake Placid ‘80
e poi da allenatore tutte fino a
Torino 2006, ma quella di
Sapporo del ‘72 erano ancora
genuine con un Villaggio olimpi-
co unico”. I ricordi di Thoeni pas-
sano inevitabilmente per il dop-
pio oro iridato del ‘74 a Sankt
Moritz, la fantastica cinquina di
Berchtesgaden e l’emozionante
parallelo contro l’astro nascente
di allora, lo svedese Ingemar
Stenmark nel ‘75 sulla pista
‘Ronch’ in Val Gardena che asse-
gnò quell’edizione della Coppa
del mondo. “Quel giorno a
Berchtesgaden (era il 7 gennaio
‘74) nacque la Valanga Azzurra,

io arrivai secondo nel gigante
vinto da Piero Gros ma alle
nostre spalle arrivarono nell’ordi-
ne Erwin Stricker, Helmuth
Schmalzl e Tino Pietrogiovanna.
Erano grandi atleti - ripercorre
Thoeni -. Tutte e quattro le Coppe
hanno avuto un loro significato
ed importanza ma quella del ‘75 è
stata speciale. Quel giorno (il 23
marzo) la strada del Val Gardena
era bloccata dai tifosi. E’ stata una
gara sofferta, molto lunga con
discussioni per quel passaggio
strano di Stenmark durante una
discesa. In Coppa del mondo ‘Re
Gustavo’ è salito 69 volte sul
podio, 24 volte sul gradino più
alto “ma non dimenticherò mai

quando, all’esordio a 18 anni,
vinsi il gigante di Coppa della
Val d’Ise’re”. All’inizio della car-
riera Thoeni faceva parte delle
Fiamme Gialle mai poi accadde
un fatto: “ero entrato nel gruppo
sportivo nel 1971 ma nel 1975, a
24 anni, con Ingrid avevamo
deciso di sposarci e, essendo mili-
tare, mi sono dovuto congedare
perché ero troppo giovane (biso-
gna avere 26 anni)”. “Mi ha
molto colpito la mia prima tra-
sferta in Australia, nel ‘68, quan-
do ero andato per ottenere un
miglior punteggio: la mattina
davanti alla finestra della camera
c’erano i pappagalli”, ricorda
Thoeni. Da grande atleta a gran-

de allenatore. Thoeni svela
all’AGI il perché è diventato alle-
natore personale di Alberto
Tomba. “Ero un allenatore della
squadra assieme a
Pietrogiovanna. Tomba ai
Mondiali di Vail ‘89 non era
andato bene. La famiglia di
Alberto unitamente al suo mana-
ger Paletta (Alberto Marchi) chie-
sero alla federazione un team pri-
vato. Sono stato con Alberto sette
anni. Diciamo che ero l’unico tec-
nico in grado di farlo ancora vin-
cere, nel gruppo assieme agli altri
atleti aveva troppi impegni. Lui
era giovane, pieno di vita e si
impegnava seriamente sia in alle-
namento che in gara”.

Nuoto: oro e record 
mondiale all’Italia
nei 4x100 stile libero
in vasca corta 
Straordinaria impresa
dell’Italia nella staffetta 4x100
stile libero dei Campionati
mondiali di nuoto in vasca
corta di Melbourne.
Alessandro Miressi, Paolo
Conte Bonin, Leonardo
Deplano e Thomas Ceccon
hanno conquistato la meda-
glia d’oro con il nuovo prima-
to del mondo di 3’02”75. 

in Breve
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Nelle librerie ‘Gustav Thoeni - Dentro e fuori pista’ edito da Athesia-Tappeiner Verlag
Il volume ripercorre la vita e la carriera straordinaria del campionissimo di Trafoi
La leggenda dello sci si racconta e non fa sconti:
“Tanti giovani di talento ma manca il nuovo Tomba”

“Frederic Vasseur entrerà a far
parte della Scuderia Ferrari il 9
gennaio come Team Principal
e General Manager”. A pochi
minuti dall’ufficialità della
separazione con l’Alfa Romeo,
la scuderia di Maranello
annuncia l’arrivo del 54enne
ingegnere francese all’interno
del team. Prenderà l’eredità
del dimissionario Mattia
Binotto, che aveva lasciato la
Ferrari già da qualche settima-
na. Vasseur ha un’esperienza
di oltre 25 anni di successi
nelle corse automobilistiche, a
partire dalle formule junior e
nell’ultimo decennio in
Formula 1. Durante questo
periodo, è stato ampiamente
riconosciuto anche il suo suc-
cesso nel promuovere piloti di
talento, conquistando la serie
GP2 sia nel 2005 (Nico
Rosberg) che nel 2006 (Lewis
Hamilton). Vasseur ha recente-
mente ricoperto la carica di
CEO e Team Principal della
Sauber Motorsport (attual-
mente Alfa Romeo F1 Team),
che ha assunto dal 2017. In pre-

cedenza, nel 2016, è stato Team
Principal della Renault F1
Team. “Siamo felici di dare il
benvenuto in Ferrari a Fred
Vasseur come nostro Team
Principal. Nel corso della sua

carriera ha unito con successo i
suoi punti di forza tecnici, gra-
zie alla sua esperienza in quali-
tà di ingegnere, a una costante
capacità di stimolare il meglio
nei suoi piloti e nei suoi team -

ha commentato l’amministra-
tore delegato della Ferrari,
Benedetto Vigna - Questo
approccio e la sua leadership
sono ciò di cui abbiamo biso-
gno per far crescere la Ferrari
con rinnovata energia”.
Arrivate anche le prime parole
in ‘Rosso’ dello stesso Vasseur:
“Sono molto felice e onorato di
assumere la guida della
Scuderia Ferrari come Team
Principal. Per me, un appassio-
nato di motorsport da tutta la
vita, la Ferrari ha da sempre
rappresentato l’apice del
mondo delle corse. Non vedo
l’ora di lavorare con il team
talentuoso e appassionato di
Maranello, per onorare la sto-
ria e l’eredità della Scuderia e
per conseguire dei risultati per
i nostri tifosi in tutto il
mondo”, ha dichiarato.

In Ferrari arriva Vasseur,
nuovo “team principal”

La Roma di Josè Mourinho pro-
segue la preparazione a
Trigoria, ma deve fare i conti
con l’ennesimo problema fisico
di Andrea Belotti. Il centravan-
ti giallorosso, già ai box dopo il
match contro il Torino a causa
di una lesione al flessore della
coscia destra, è stato costretto
nuovamente a fermarsi. Alla
ripresa degli allenamenti,
Belotti ha avvertito nuovamente dolore al flessore nonostante
non avesse in programma una sessione con il resto del gruppo
squadra. Dopo i controlli effettuati domenica aveva provato a
spingere per un recupero più veloce, ma il fastidio alla ripresa
è stato evidente. Per lui, adesso, ci saranno ancora terapie per
provare ad archiviare definitivamente la problematica. Il
rischio è che gli esami delle prossime ore possano evidenziare
uno stato ancor traumatico del muscolo e costringere l’attac-
cante ad uno stop ancor più prolungato.

La Roma perde Belotti:
problemi al flessore
Il centravanti si ferma
alla ripresa degli allenamenti



Al Complesso San Giovanni di Catanzaro il mito di Fellini e i capolavori del cinema italiano 
La grande mostra fotografica
dall’archivio di Mimmo Cattarinich

Una trama ricca di colpi di scena, che
tiene per tutto il tempo col fiato sospe-
so, è il romanzo Le stelle ti portano a
casa, il nuovo libro di Elena Ana
Boata, edito dalla Casa Editrice
Kimerik, una storia avvincente tra
Ucraina, Italia e Stati Uniti. Per pre-
sentare la sua ultima opera, la polie-
drica autrice incontra i lettori a Roma
sabato 17 dicembre, alle ore 17 presso
il Castello della Castelluccia, in Via
Carlo Cavina 40. Durante l’incontro,
gratuito e aperto al pubblico, sono in
programma gli interventi della
Dottoressa in Lettere e Filosofia
Indirizzo storico artistico contempo-
raneo e Curatore di mostre Lucia
Romano, il Prof. Denis
Kulandaisamy, Preside Pontificia
Facoltà Teologica Marianum, l’attore
Paolo De Giorgio e Stefania Caucci,
Responsabile dell’ufficio stampa
agenzia Newscast, che dialogheranno
con l’autrice per presentare il suo ulti-
mo romanzo. Modera il Dr. Luciano
Simone. Con Le stelle ti portano a
casa, pagina dopo pagina, Elena Ana
Boata conferma la sua straordinaria
capacità di sorprendere, di suscitare
emozioni e riflessioni profonde e di
arrivare dritto al cuore di chi legge.
Centrale nel romanzo l’amore che,
come soffio vitale, permette di varca-

re ogni ostacolo e ogni barriera cultu-
rale. Viola e Sirio, i due protagonisti
del libro, sono una coppia molto affia-
tata: lei è una pediatra, pragmatica,
dal temperamento espansivo e viva-
ce, profondamente credente, lui è un
astronomo, riservato, sempre assorto
nei suoi calcoli e ateo razionalista.  Il
loro legame d’amore è saldo e basato
su una forte complicità. Le differenze
reciproche sono un valore aggiunto,
anziché un ostacolo. Insieme a loro, il
fedele cagnolino che li accompagna
nelle tranquille giornate tra le colline
toscane. In questo quadro armonioso,
un’incognita scaglia un’ombra sul
loro rapporto. Si tratta di una presen-

za femminile, prima virtuale, poi
reale. Per Viola si apre un interrogati-
vo inquietante. La donna misteriosa è
solo una collega appassionata di
astronomia oppure è una persona che
nutre altri interessi nei confronti di
Sirio? Inizialmente per Viola non è
facile mantenere un atteggiamento
calmo e razionale: l’ipotesi che qual-
cosa o qualcuno possa infrangere quel
sogno che lei e Sirio hanno costruito
insieme, la turba profondamente.
Grazie, però, al suo carattere determi-
nato e al conforto spirituale del padre
David, con il quale ha un bellissimo
rapporto, Viola decide di fare una
mossa sconvolgente per scoprire chi è

davvero l’ammiratrice di Sirio. Quale
sarà il destino dei due giovani?
Riusciranno a superare indenni lo
sconvolgimento che porterà quest’al-
tra donna o la loro relazione ne uscirà
gravemente compromessa? La storia
tiene a lungo il lettore col fiato sospe-
so, per poi approdare a un esito tut-
t’altro che scontato. Il tutto è avvolto
dall’umanità e dalla sapiente cura dei
sentimenti che caratterizzano da sem-
pre la scrittrice Elena Ana Boata.
«Questo libro apre una visuale sor-
prendente sulla ricerca personale di
ciascuno di noi - scrive nella prefazio-
ne al romanzo la Dottoressa Barbara
Villaccio. Mostra come, quando si è
capaci di mettere in gioco se stessi e di
abbandonarsi concretamente all’amo-
re incondizionato, si scopra il potere
travolgente dell’immenso e della pie-
nezza di vita. L’intreccio narrativo,
dove entrano in gioco sapienti colpi di
scena, cattura tutta l’attenzione del
lettore, pagina dopo pagina, facendo-
lo entrare per intero nel vivo del
testo». La presentazione del romanzo
Le stelle ti portano a casa di Elena Ana
Boata - disponibile nelle librerie e
negli store online anche in versione
eBook - si chiuderà alle ore 18 con fir-
macopie dell’autrice e brindisi con i
presenti.

Il cinema italiano degli ultimi
sessant’anni narrato attraverso
l’obiettivo del grande fotogra-
fo italiano Mimmo Cattarinich.
La mostra “Eos Arts XII. Il
mito di Fellini. Scatti iconici di
Mimmo Cattarinich”, in corso
a Catanzaro nel Complesso
Monumentale del San
Giovanni, è un evento espositi-
vo promosso
dall’Associazione Culturale
Eos Sud, già protagonista negli
anni scorsi con installazioni,
mostre e iniziative riflettendo
su arte, cultura e società con la
rassegna Eos Arts. Il nuovo
appuntamento, in collabora-
zione con l'Associazione
Culturale Mimmo Cattarinich
di Roma e Glocal Project
Consulting, con il sostegno
della Regione Calabria ed il
patrocinio dell’assessorato alla
Cultura del Comune di
Catanzaro. Un percorso varie-
gato di ritratti e immagini di
scena frutto di uno straordina-
rio lavoro in rete di importanti
operatori del settore culturale,
a livello nazionale e interna-
zionale.  Cattarinich era cono-
sciuto e amato nel mondo per
la sua unica capacità di parlare
al cuore degli spettatori. I tanti
scatti iconici, provenienti dal
suo archivio fotografico in
mostra a Catanzaro, racconte-
ranno una storia inedita del
grande schermo, attraverso lo
sguardo di chi, dietro le quinte
dell’industria del cinema, ha
avuto un ruolo insostituibile.
Cattarinich nasce come foto-
grafo di cinema, era il più gio-

vane di quella schiera di pro-
fessionisti, ribattezzati papa-
razzi da Fellini, che avevano
segnato le cronache degli anni
Sessanta. Pochi sanno che il
termine paparazzo ha origine
proprio a Catanzaro: tutto ha
inizio con George Gissing che
immortala in “Sulla riva dello
Jonio” l'albergatore catanzare-
se Coriolano Paparazzo. È da
questa singolare figura, che
Fellini e Ennio Flaiano, doven-
do attribuire un nome al perso-
naggio del fotografo de “La
dolce vita”, utilizzarono quello
dell’albergatore catanzarese. In
seguito al grande successo
internazionale della pellicola,
il termine paparazzo divenne
sinonimo di fotoreporter spe-
cializzato nel documentare la
vita delle star. Alla fine

Cattarinich approdò veramen-
te sul set di Fellini come foto-
grafo di scena, seguendolo film
dopo film con devozione e
ammirazione infinita. Dal suo
sterminato archivio, la curatri-
ce Dominique Lora ha tratto
una splendida e ricca selezione
di fotografie dedicata proprio
al grande Fellini: Toby
Dammit (1969), Fellini

Satyricon (1969) e La voce della
Luna (1990). Nelle sale del
Complesso San Giovanni si
potranno visitare anche altre
sezioni dedicate ai corpi e ai
volti delle attrici e degli attori
che hanno reso famoso il
nostro cinema in tutto il
mondo. E’ il caso del tributo a
Pier Paolo Pasolini, nel cente-
nario della sua nascita, con gli

scatti dal set di Medea (1969),
Mamma Roma (1962) e
Canterbury Tales (1972). E
ancora Il Tigre di Dino Risi
(1967), Fratello Sole sorella
Luna di Franco Zeffirelli
(1972), Il Tè nel Deserto di
Bernardo Bertolucci (1990),
Legami di Pedro Almodovar
(1990), Viaggi di nozze di
Carlo Verdone (1995). Spicca,
inoltre, l’omaggio per i 70 anni
di Roberto Benigni con le
immagini de Il Mostro (1994).
Ricca è anche la selezione di
ritratti eseguiti in studio e
spesso destinati alla pubblica-
zione in grandi riviste di setto-
re e non. Il risultato è un viag-
gio nella memoria collettiva,
una sorta di storia del nostro
cinema attraverso lo sguardo
indagatore, delicato e seducen-

te di un maestro dell’immagi-
ne. La realizzazione della
mostra, infine, è stata resa pos-
sibile grazie al contributo della
Regione Calabria PAC
2014/2020 Asse VI Az. 6.8.3 –
Avviso Pubblico Eventi
Culturali 2021.
MIMMO CATTARINICH -
Mimmo Cattarinich (1937-
2017) riesce a cogliere l’intensi-
tà o la leggerezza di un
momento, la profondità di
un’espressione, l’attimo fug-
gente di un gesto e di uno
sguardo. Stilisticamente i sog-
getti ritratti dal fotografo
romano sono accomunati dalla
diversità. Gli atteggiamenti di
sfida o di esibizione alternati a
espressioni di timidezza o insi-
curezza sono le caratteristiche
che contribuiscono a renderli
veri, trasparenti e vulnerabili.
Nei suoi ritratti di posa trovia-
mo spontaneità e freschezza.
Con la sua presenza e la sua
visione - dei singoli come del-
l’insieme - il fotografo mette in
scena un racconto alternativo,
una storia all’interno della sto-
ria, una regia dentro la regia. I
suoi scatti narrano le vicende
di uomini e donne che portano
una maschera e ne rivelano i
segreti nell’effimero istante in
cui sono sul punto per indos-
sarla o di togliersela. In tal
modo, quando ritrae artisti e
registi dentro o fuori dal set, il
fotografo sovrappone opera e
individuo quasi la loro verità e
la loro identità si trovassero in
bilico tra reale e artificio, tra
sogno e realtà. 
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Nella città dove è nato il termine “Paparazzo”, 
una selezione di o ltre 80 ritratti e immagini di scena 

con gli omaggi per il centenario della nascita 
di Pier Paolo Pasolini ed i 70 anni di Roberto Benigni

‘Le stelle ti portano a casa’,
presentazione del romanzo
il 17 dicembre nella Capitale
Alle ore 17, al Castello della Castelluccia, Elena Ana Boata presenta il suo ultimo
libro, una storia avvincente tra Ucraina, Italia e Stati Uniti, ricca di colpi di scena



laVocemercoledì 14 dicembre 202222 • Telecomando

Venerdì 16 dicembre alle ore 18.30 con il titolo “senza titoli”,
sarà inaugurata a Roma negli spazi della Galleria “mono-
gramma”, in via Margutta 102, una personale dell’artista Elio
Corcione. Nella presentazione in catalogo, Giovanni Morabito
ricorda che “Piero Dorazio, uno dei più grandi coloristi nella
pittura europea del secondo novecento, amava dire che
‘amore chiama colore’. Quindi, sull’onda di Kandinsky, i colo-
ri avrebbero una personalità individuale e soprattutto sono
capaci di suscitare emozioni profonde in chi guarda. 
E’ probabilmente questo l’obiettivo poetico a cui tende la
ricerca di Elio Corcione con le sue ampie campiture di colori
perlopiù primari che dialogano reciprocamente per innesti,
intrusioni, abbracci, donando all’osservatore un tempo con-

templativo lungo, non soggetto alla fretta e tale da creare
emozioni non passeggere. 
Ogni colore non resta mai lo stesso ma cambia nella nostra
percezione in base ai rapporti di vicinanza e di contrasto e
quindi Corcione sembra dirci implicitamente che nessuno di
noi può restare una monade solitaria o chiusa nel solipsismo
digitale poiché invece dobbiamo cercare una relazione attiva
ed armoniosa con gli altri e con il mondo che ci circonda, di
cui siamo parte integrante”. 
La mostra resterà aperta fino al 30 dicembre tutti i giorni
escluso i festivi, dalle ore 10.00 alle ore 12.30 e dalle ore 16.00
alle ore 19.00.

Carlo Picconi

Da venerdì apre al pubblico la Personale alla galleria “monogramma”

Elio Corcione, “Senza titoli”

Nella foto: “senza titolo”, 2002, acrilico su tela cm 100x100 



Enrico Capuano e la Tammurriatarock
al largo Venue con il “Concerto di natale folk rock”

Vestiti della vostra pelle
Prima edizione di Residenze Didattiche per un teatro necessario
Sapienza Università di Roma, 19-20 dicembre Teatro Palladium
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Con Vestiti della vostra pelle,
per la prima volta il
Dipartimento SARAS di
Sapienza Università di Roma
ha inaugurato, nell’ambito del
progetto “Per un teatro neces-
sario” diretto dal Professor
Guido Di Palma, un percorso
di residenze didattiche, unico
esempio in Italia, rivolto a gio-
vani compagnie e gruppi
informali per la realizzazione
di progetti autonomi di mes-
sinscena. Vestiti della vostra
pelle è un atelier creativo, rea-
lizzato in collaborazione con
Sapienza CREA-Nuovo Teatro
Ateneo, Università di Roma
Sapienza e Fondazione Teatro
Palladium dell’Università di
Roma Tre e PERIFERIE ARTI-
STICHE Centro di Residenza
della Regione Lazio - Settimo
Cielo di Arsoli, che si inquadra
nei processi di ricambio gene-
razionale nello spettacolo dal
vivo. Lo scopo di questo
“esperimento” è quello di dare
spazio e occasione a giovani

artisti per elaborare un proces-
so artistico e produttivo,
affiancati da professionisti che
possano aiutarli ad affinare i
loro strumenti artistici con la
guida di Andrea Cosentino.
Alla fine del percorso di tuto-
raggio, i cinque progetti scelti
presentano i loro “studi”,
risultato di un processo creati-
vo ancora in corso, il 19 e 20
dicembre al Teatro Palladium -
Università Roma Tre, a partire
dalle ore 21.00. Si inizia il 19
dicembre, alle 21.00, con
MEDEA. Esperimento stranie-
ro. La ricerca prende come
spunto la traiettoria dei perso-
naggi Medea e Giasone, unita
alle esperienze delle attrici, per
arrivare a una riflessione sul-
l'industria culturale, sulla cru-
deltà del potere, sui limiti etici
dell’arte e sulla condizione
dell'essere straniero. Un espe-
rimento scenico che parte da
una delle tragedie greche anti-
che più trasgressive, la Medea
di Euripide, per affrontare

delle domande contempora-
nee. Di e con Natália Parrini e
Camila Urbano, dramaturg e
aiuto regia Bruno Barbosa,
assistenti tecnici Alessia Giglio
e Niloufar Davari, traduzione
Francesco Recchiuti. A seguire,
nella stessa serata del 19
dicembre, alle 21.30, INES.
Scritto, diretto e interpretato
da Andrea Fabi, INES è una
dark comedy sugli ideali scon-
fitti. Durante la preparazione
di una festa, Ines, la padrona
di casa, racconta cosa si festeg-
gerà quando gli invitati arrive-
ranno. Ines è una donna, omo-
sessuale, ebrea e di colore, sim-
bolo e sintesi del concetto di
minoranza: per raggiungere la
parità di diritti, fonda una
Lega che unisce le forze di
queste 4 minoranze di cui lei fa
parte. Su questo esempio altre
minoranze creano altre Leghe:
comincia così una folle lotta fra
poveri, all’ultimo diritto nega-
to pur di averlo per sé. Mentre
le minoranze si fanno la guerra

a colpi di campagne mediati-
che, trionfa il solito vincitore,
che sta a guardare la lotta:
l’uomo bianco eterosessuale
occidentale. Ovvero l’autore e
interprete dello spettacolo.
Testo, regia e interpretazione
Andrea Fabi, occhio esterno
Mariagiulia Colace, fotografia
di Luisa Fabriziani. La seconda
serata di restituzione presso il
Teatro Palladium
dell’Università Roma Tre, si
aprirà il 20 dicembre, a partire
dalle 21.00, con O.O.O.O. (ove
odo oso oltre). Uno spettacolo
che prende spunto dalle vicen-
de autobiografiche dell’autrice
e interprete Maria Federica
Bianchi, dal suo rapporto con
la nonna malata di
Alzheimer.Un punto di par-
tenza per ragionare su chi
siamo, su cosa resta di noi se
perdiamo la memoria. Un
lavoro per riflettere insieme
sull’importanza del ricordare,
ma anche sulla potenzialità del
dimenticare. Di e con Maria

Federica Bianchi, assistenti
Maria Beatrice Giovani,
Andrea Pizzalis. Alle 21.30, la
giovane compagnia bolognese
Collettivo Crisi Collettiva pre-
senta Ultima Dea. Ci sono un
becchino-narratore e tre attrici
che cercano di imparare il
mestiere di becchino, ma non
ci riescono, perché sono solo
attrici. No, non è l’inizio di una
barzelletta, è la verità. Dopo
due anni di appunti presi in
loco su ogni funerale a cui ha
assistito, Elia Montanari, il
drammaturgo, ha deciso di
scrivere un testo sul lavoro che
gli serve per pagare l’affitto: il
necroforo. Nel mondo delle
imprese funebri tra scandali,
sessismo e consumismo, il nar-
ratore si chiede per quale moti-
vo la speranza risieda nel vaso
di Pandora, che dovrebbe esse-
re solo il vaso con tutti i mali
del mondo. Drammaturgia

Elia Montanari, regia Noemi
Pittalà, con Sofia Boschi, Maria
Chiara De Francesco, Elia
Montanari e Beatrice Zanin.
Alle ore 22.00, chiude la rasse-
gna UNA RISSA. Ovvero
come ci sono finita io qui di
Kontra Moenia. 
Una rissa è un conflitto irrazio-
nale che non ha solo la forma
dei pugni e dei calci ma anche
di una baraonda emotiva. Una
danza coreografata male, una
moltitudine di luoghi e di per-
sone in un percorso urbano
sporcato dal caso. 
Qualcosa li lega, una segreta
linea gialla che segna il confine
del pericolo e del rischio. 
Se la oltrepasso e mi espongo
cosa succede? Di e con
Arianna Di Stefano e Livio
Remuzzi, con il sostegno di
C.ENTRO/Teatri di Vetro,
Settimo Cielo/Periferie
Artistiche.

Sarà un concerto di Natale folk
rock quello in programma
mercoledì 21 dicembre, dalle
ore 21.30, al Largo Venute di
Roma. Enrico Capuano e la
Tammurriatarock tornano di
nuovo in scena al Largo Venue
di via Biordo Michelotti 2 per
uno speciale Christmas concert
(ingresso 5 euro; info tel. 06
59875966). In apertura un con-
certo della cantautrice rock
Dunia Molina. Capuano pre-
senterà per l'occasione i brani
tratti dal suo ultimo album
“Immaginarti ora” (Blond
Records) e racconterà in musi-
ca i suoi primi 42 anni di car-
riera artistica tra tarantelle
rock e le sue ballate folk n roll.
Enrico Capuano è dal 1982
considerato il capostipite del
Folk Rock Italiano. Cantautore
ribelle, anticonformista, cre-
sciuto a pane, Clash e Deep
Purple, tra concerti di Piazza e
fratelli musicisti del Nuovo
Canzoniere Italiano, studia sin
da adolescente canto con
Giovanna Marini. A 12 anni
conduce “Folk in Lotta” nelle
radio libere romane e ben pre-
sto collabora con E Zezi,
Antonio Infantino, Marcello
Colasurdo e Piero Brega, pio-
nieri della Canzone Popolare.
Nasce così la Tammurriata
rock, un progetto artistico e
una tendenza di vita che negli
anni si è molto radicata nella
musica Italiana. La fusione di
generi, la contaminazione tra
Rock e Folk per Capuano è ini-

zialmente inconsapevole ed è
il frutto delle sue esperienze di
vita e di radici meticce. Alla
base c’è il dissenso, una voce
sempre fuori dal coro, dalla
parte degli invisibili, dei preca-
ri, per questo Tammurriata
rock rappresenta una fusione
ideologica di folk e musica del
popolo, il rock dell’evoluzione,
quello alla Joe Strummer, non
convenzionale, provocatorio e
combattente. 
Dopo una serie di vinili negli
anni ‘80 pubblica nel 1993 il
suo primo cd “Fai la cosa giu-
sta”, seguito da “Onda d'urto”
(1996, prodotto da Il
Manifesto), “Lascia Che Sia”
(2004, CNI) e “Fuori Dalla
Stanza”     (2008, prodotto da
Franz Di Cioccio). Nel 2001
Enrico Capuano fonda la sua
etichetta discografica, la Blond
Records, con la missione di
promuovere musica di qualità,
fuori dall’omologazione.
Musica che Enrico Capuano e
la sua band Tammurriata rock
amano definire “Musica
Biologica NO OGM”. Le colla-
borazioni, amicizie, incontri e
avventure negli anni sono
molteplici, tra i tour più
importanti, quelli con Franz Di
Cioccio (PFM), Luca Persico O
Zulu (99 Posse), Eugenio
Bennato, Piotta, Francesco
Baccini e molti altri. Enrico
Capuano è stato dal 2002 al
2014 il “padrino” delle band
del Concerto del 1° Maggio a
Roma di Piazza San Giovanni,

calcando l’ambitissimo palco,
sia in veste di cantante insieme
alla Tammurriata rock, che in
veste di presentator. Negli
anni c’è un Restyling di band
con elementi che portano un
contributo forte e un sound
ancora più innovativo al con-
cetto di Tammurriata rock:
l’affascinante rocker di origini
italo-mediorientali Dunia
Molina alla voce, che condivi-
de a pieno il progetto e colla-
bora nella composizione dei
nuovi brani, il batterista
Daniele Iacono, il bassista
Roberto Lo Monaco, il chitarri-
sta Giacomo Anselmi e il violi-
nista Giuseppe Giannuzzi.

Numerosi i concerti all’estero,
dall’Iraq a Cuba, dalla
Germania al Lussemburgo, e
soprattutto i live negli Stati
Uniti d’America e in Canada,
in locali come il Viper Room e
nei club di Harlem, Seattle, Los
Angeles, New Jersey, Reno e
Montreal. Nel 2017 dopo un
fermo forzato Enrico Capuano
riprende il tour ed esce il CD
“Viva”, un Grande inno alla
vita, alla musica e al pensiero
critico. Il suo ultimo album è
“Immaginarti ora”, che contie-
ne l’omonimo brano, un fermo
immagine, dove passato e
futuro si incontrano in un pre-
sente che sembra sospeso.




